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La Direzione ed Amministrazione del Giornale @ 

nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N, 48 dva 

si fanno esclusivamente le associazioni, e sapranno 
è 


LA FEDELT 


Il Giornale si pubblica ogni Domenica 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dicci antimeridiane. 


Lunedì 2 S. Pietro in Vatieano. 
Martedì 3 S Maria in Campitelli. 
Mercoledì 4 S. Marcello gl Corso. 
Giovedì 5 SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Venerdì 6 S, Maria ìn Aquiro, 
Sabato 7 S. Salvatore in Lauro. 
Domenica 8 S. Carlo ai Catinari, 


NINNI IDNISIDIRA 
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LA QUESTIONE FINANZIARIA 


« Ogni persona spassionata ed im- 
parziale deve riconoscere che V Italia pre- 
senta tutt'altro che l'aspetto dì una na- 
ione caduta nella miseria. » Parole te- 
stuali della Libertà n. 55, come sono 
testuali queste che sieguono e che si 
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ATTACCO E PRESA DI UN CONVOGLIO 


Rpisodio della guerra franco-germanico 1870-71 
Racconto dì I. Le Beschu 
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Il. 

Potevano essere le undici ore quando i nostri ussari, 
Stgiendo in senso inverso la medesima strada che per- 
Mrevano' i loro nemici scesero nella vallata, 

Qui non più bosco, non più strada incassata; la pia- 
Qua nuda, frastagliata soltanto quà e colà da qualche 
Suglio di alberi rattratti che sfamano in nero il color 
Vizio della sassosa terra di queste poco fertili contrade. 

Non vi è cosa più triste che di marciare la notte in 
Smile paese, 0 quelli che hanno fatto la campagna del- 
T RR a por ne via di I 
tt la n ì di e riconoscenze e Meno di da 

utto iutorno non si ode che il romoreggia- 
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leggono nello stesso numero e nello stes- 
so articolo dello stesso giornale. « 7 
nostro paese può paragonarsi a uno che 
costantemente avendo ai fianchi gli uscie- 
ri, non dee pensare che a liberarsene. A 
cui manca îl pane non sì può chiedere 
che dia opera a rinvigorire le membra 
ea nobilitar l'animo con esercizii e siu- 
dii. Ed è appunto il pane che manca 
all’ Italia, finchè l’entrata non sia a un 
paro con la spesa. » 

Sarebbe dunque, secondo costoro, una 
mancanza di criterio, o almeno un giu- 
dizio dettato dalla passione, il ricono- 
scere che l’Italia è una nazione caduta 
nella miseria sebbene le manchi il pane; 
e ciò perchè si ha il conforto di pen- 
sare che questa mancanza cesserà tosto; 
quando cioè sarà verificata la celebre 
condizione del pareggio dell'entrata con 
la spesa. Eh sì, che il pensiero è at- 
traente, nè, sotto questa condizione, può 
fallire la speranza che l’Italia abbia fi- 
nalmente il pane, sebbene anche senza 


questo non si possa chiamare nazione 
caduta nella miseria! 


Chi volesse poi sapere quando si rag- 
giungerà il sospirato pareggio, non a- 
vrebbe che a leggere quell’ articolo di 
cui parliamo. La spinosissima questione 
finanziaria, come ivi si confessa, ha oc- 
cupato tutti i ministeri da dieci anni a 
questa parte (per dir meglio dal prin- 
cipio del Regno italiano). La maggior 
parte del tempo di ogni sessione parla- 


re del vento a traverso le macchie e le siepi che cosleg- 
giano i fossi della strada, sembrandoti che dia un salu- 
to di morte all’ essere vivente che passa. 

Ciascuno allora, involontariamente, e qualunque sia 
il grado di sensibilità, ritorna di frequente a rivolgere 
il pensiero a se stesso. Riflette alla singolare esistenza 
che sopporta, ai pericoli che corre, alle sofferenze che 
prova; poi qualche altro ridente pensioro viene a ras- 
senerarvi e togliervi da queste oscure riflessioni; si pen- 
sa alla famiglia, ad un'essere amato, ai progetti del= 
l'avvenne ! ... . Eppoi soccombendo sotto la fatica e 
l'intirizzimento della marcia le palpebre si chiudono, la 
testa si abbissa sul petto, le mani lasciano le redini... 
il sonno vi ha sorpreso un'istante. Il cavallo che inciampa 
in una pietra o che si arresta di netto, non potendo 
oltrepassare quello che lo precede, vi scuote violentemen- 
te, e vi richiama al vero sentimento della presente vo- 
stra situazione. 

Si andava di buon passo, e con questo andamento 
il luogotenente supponeva non esser più tanto lontano 
dal povero casale dove doven impadronirsi del convoglio 
segnalato alla sua divisione, 

Più volte fece discendere un’ uomo da cavallo per 
esaminare i limiti chilometrici, Veniva ora ad accertarsi 


mentare fu speso in discussioni sulle” 
finanze. Ma chi il crederebbe? Questa 

benedetta questione non solo non ha fat» 
to un passo verso la sua soluzione; ma 
ancora, secondo la Libertà, ha ritardato 
ed inceppato tutti gli altri lavori par- 
lamentari. Per confessione di quel gior» 
nale le riforme amministrative sono an- 
cora un pio desiderio; perchè chi può 
fermarvisi? Qual è il ministero che può 
assegnare ad esse un posto principale nel 
suo programma, se deve invece occuparsi 

quasi esclusivamente di una cosa tanto 

più urgente? (le finanze ). Altrettanto 

si dica della pubblica istruzione, il cui 

ordinamento è stato impedito dalla que- 

stione finanziaria. Altrettanto de’ nostri 

ordini politici, alla cui riforma non si 

può attendere perchè siamo da ogni par- 

te stretti e premuti da un bisogno più 

acuto e insistente. Altrettanto de’ biso- 

gni urgentissimi che in ogni provincia 

del Regno rimangono insoddisfatti, i 

quali richiederebbero la più viva solle- 

citudine del Governo. Ora è inutile l’im- 

prendere, e lo sperare di proseguire tutti 

cosiffatti provvedimenti, non per altro 

se non perchè questo benedetto governo è 

ingolfato sempre fino agli occhi nella que- 

stione finanziaria. 

Vedete disgrazia! Noi credevamo 
che il Governo italiano riformatore per 
eccellenza avesse almeno in venti anni 
di vita iniziato qualche riforma; e ades- 
so un organo officiale e governativo ci 
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che non erane più di circa cinque chilometri lontani da 
S. Pietro, allorchè, istantaneamente, i due ussari di 
avanguardia cessarono d’ inoltrarsi. 


— Alto! Alto! gridò uno di essi rivolgendosi, ed 
ambedue facendo un mezzo giro si ripiegarono sul di- 
staccamento. 

— Che vi è di nuovo, ussari, domandò loro con 
ansietà il luogotenente dopo che l’ ebbero raggiunto. 

— E un'altra ricognizione prussiana, mio luogote- 
nente, o piuttosto questa volta un convoglio di vetture, 
Guardate là basso, sulla vostra dritta, dopo quel piccolo 
ponte sul ruscello che serpeggia nella pianura, e che si 
vede li come un piccolo filetto bianco, Ecco vedete quel- 
la massa mobile e nera. . . . +. essa occupa in lar= 
ghezza una sottile estensione, mentre per lunghezza pren= 
de molto spazio, . .. sembra ondeggiare. . . . senza 
dubbio la strada là fa gomito. . ... 

Ma i) luogotenente non sembrava veder nulla e sì 
stillava gli occhi. Egli non guardava precisamento nella 
direzione che | ussaro gl’ indicava. 

— No, mio luogotenente, un poco più a dritta. . « 
ancora più lontano. . .. . La dove la luna sembra foc= 
car terra. Eeco, ora che siamo tutti fermi, udite 1 passò 
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A LEDELT 


viene a dire che nulla è poi nulla si è 


fatto por ragione della questione, finan- 
ziaria. 

So non che interessa rettificare le 
idee. Non commetteremo l’ingiustiziafdi 
dire colla Libertà che tante fatiche e tan- 
ti studii degli onorevoli nostri rappre- 
sentanti non hanno fruttato nulla per 
le finanze. Tutti i provvedimenti presi 
ne’ precedenti anni, sino alla ultima leg- 
ge della circolazione cartacca hanno con 
costanza progressiva aumentato il deficit 
fino a’ presenti 60 milioni. 

Per uomini amanti del progresso, 
quali si vantano di essere, si può andar 
lieti del successo! Per quel che riguar- 
da all’ avvenire non sapremmo invero in 
qual modo si possa fermare la legge 
stessa inesorabile del progresso. 


v Se negli anni andati sin quì si ab- 


bondava nelle risorse, sia nell’ imposi- 
zione de’ balzelli, sia nell’incameramento 
de’ beni ecclesiastici, si è ottenuto quel 
risultato che tutti veggiamo; che dob- 
biamo attenderci nella progressiva man- 
canza di tali risorse, e nella crescente 
miseria delle nostre popolazioni? Ilcitato 
giornale grida a squarciagola che si de- 
ve ad ogni costo provvedere alle finan- 
ze; ma in quanto a suggerire un mez- 
zo qualunque nè egli nè altri vi riuscirà 
giammai. 

Ci sembra solamente che questi ri- 
dicoli paroloni improntati da uno zelo 
egualmente ridicolo, tessuto di contrad- 
dizioni, e di scempiaggini, non sieno al- 
troche un insulto a questa povera Italia 
dissanguata e avvilita da codesti av- 
volto]. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


ZI 


Fra le numerose udienze accordate 
dal S. Padre durante la scorsa scttima- 
na, merita di essere notata quella con- 


cessa lunedì scorso ad una famiglia” 


mezze ee 


dei cavalli, lo stridore delle assi delle vetture quando si 
affondano pesantemente nelle rotaie. 


Infatti alla luco dei raggi del*a luna si finì per ve- 
dere un corpo che sembrava avanzarsi. Del resto, più 
camminava, più facilmente se ne conosceva la compo- 
sizione. 

— Sig. Luogotenente, se mi credete, io penso che 
questa volla è precisamente il convoglio che è stato se- 
gnalato, e del quale volete impadronirvi. Per le vetture, 
ve ne sono ; io vi giuro sulla mia testa che odo le cam- 
panelle delle nostre collane, odo un rumore simile a 
quello che fanno la nolte sulla strada le vetture dei car- 
rettieri, 

— Credo che tu hai ragione, e che noì giungiamo 
troppo tardi per prendere la bestia al nido, Questi ma- 
Tedetti prussiani sono come gli uccelli di rapina, che 
amano di viaggiare la notte. Che importa, se ci vengono 
d' avanti, penso che saremo abbastanza, e non rincule- 
remo. 

- Poi levandosi sulle staffe ed estraendo la sciabola — 
Ussari. grido volgendosi agli uomini, a cinquanta passi 
dall inimico spiegatevi a dritta e a sinistra della strada, 
ed al mio comando fate fuoco colle vostre carabine, e 
mirate il meglio possibile, senza fretta. Malgrado l'oscu- 
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americana protestante, che prolungò di 
due settimane la sua dimora in Roma 
per avere la consolazione di prostrarsi 
davanti l’ augusto Prigioniero del Vati- 
cano, e riceverne la preziosa benedizione. 

Giovedì mattina poi la Santità Sua 
accordava l’onore dell'udienza ad una 
trentina di Signori Polacchi e Lituani, 
dimoranti attualmente in Roma, i quali 
oltre ad un nobile indirizzo umiliarono 
ai piedi del S. Padre una cospicua of- 
ferta per l’obolo di S. Pietro. 
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Preveniamo i nostrì lettori perchè 
non si lascino trarre in inganno, che 
specialmente in questi ultimi mesi mol- 
ti individui qualificandosi per ex militari 
Pontifici sono andati questuando nelle 
case di famiglie cognite pei loro senti- 
menti cattolici, e segnatamente ove tro- 
vansi sacerdoti. 

Avvertiamo altresì che molti indivi- 
dui hanno trovato anche il modo di po- 
ter presentare carte e documenti per es- 
ser meglio creduti e che non apparten- 
gono punto a chi li presenta, ma sono 
stati, o espicati ai veri possessori, 0 
passati da uno all’altro, per carpire 
qualche oblazione dalle buone persone 
sotto il mentito nome di soldati Pon- 
tificii. 
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Atti della Federazione Piana 


La Federazione Piana delle Società Cat- 
toliche in Roma avendo con suo telegram- 
ma aderito al meeting de’ Cattolici in Lon- 
dra contro la persecuzione tedesca, aderisce 
ancora di gran cuore alla nobile protesta 
dei Cattolici di Monaco di Baviera. Deplora 
quindi altamente la indegna persecuzione, 
cui è fatta segno la Chiesa Cattolica in Ger- 
mania, e piena di rispettosa ammirazione 
felicita l’ illustre Arcivescovo di Gnesen e 
Posen, che, fatto degno di patire persecuzio- 


rità distinguerete sempre il centurone ed il cuojo bianco 
delle giberne dei cavalieri Tedeschi, poichè non veggo 
le lancie rilucere nell’ oscurità ; questi sono dragoni 0 
cacciatori bavaresi. 

ll nemico avendo scorto i francesi, si arrestò ; poi 
in un batter di palpebra i cavalieri si gettarono nei cam- 
pi, e si spiegarono intorno al convoglio, Non sembrava- 
no molto numerosi ; un mezzo squadrone eirca. 

Gli ussari non erano più che a qualche centinaio di 
meli da essi. 

— Preparate le armi! In avanti |! Al trotto! 
Per pelotone in linea! .... Maresciallo di allog- 
gio Denis, partite a sinistra! comandò il luogotenente. 
Fuoco! .... Caricate! ... 8 

E come un turbine, gli ussari fanno una scarica dei 
loro chassepots, estraggono le sciahole e si slanciano a 
tutta corsa sopra i Bavaresi, giacchè erano precisamente essi . 

La mischia s'impegna; in un’istante cavalli ed uomi- 
ni sono confusi, e non formano più che due masse mug- 
ghianti, d'onde sortono gridi ed hourras incoerenti, che 
maudano francesi e tedeschi. 

Gli ussari fanno prodigi di valore. 1 loro bravi ca- 
valli, animati dal rumore della fucilata, simpennano, e 
nitrendo con furore si gettano sopra quelli del memico, 
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ne pel Nome di Gesù Cristo, soffre contu- 
melie e prigionia per la libertà e l' onore 
della Chiesa, 

La Federazione Piana ringrazia il nuovo 
Confessore delle Fede dello splendido esem- 
pio, è raccomanda alle sue orazioni le $o- 
cietà romane e Roma. 
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FIRENZE — Nel Comune di S. Lorenzo 
in Basciano a poche miglia distante dalla 
città è stato assassinato il parroco flocale 
Don Luigi Gatti, unitamente/alla sua vecchia 
fantesca. 

Il movente di questo doppio misfatto è 
stato il furto. 

L'assassino, ch’ è un tale Antonio M,,., 
merciaio ambulante,fvenne subito arrestato, 
e all’atto dell’ arresto gli fu trovata indos- 
so una piccola somma di danaro frutto del 
bottino fatto nella Casa dell’infelice parroco, 
Don Luigi Gatti era uomo dabbene, quanto 
povero altrettanto caritatevole. 

Un tal Subrino, Luogotenente addetto 
al Comando di questo Distretto militare è fup- 
gito portando seco lire 43,000 che aveva in 
cassa. Egli si è recato a Corfù approfittando 
della mancanza di una convenzione di estra- 
dizione con la Grecia. 

GENAZZANO — Nella notte di Domeni- 
ca scorsa (22), nel luogo chiamato Ponte Ci- 
maruga, fu aggredita la Diligenza postale da 
una banda di 6 e 7 assassini, 

Il tenente dei Carabinieri reali sig. Cav. 
Giacomo Acqua, che trovavasi fra i passeg- 
geri, essendosi opposto ai malandrini fu ue- 
ciso con due colpi di fucile, 

Due degli assassini furono, subito arre- 
stati dalla pattuglia dei R. Carabinieri che 
perlustravano lo stradale. 

NAPOLI — Il Consiglio Superiore della 
Banca Italo-Germanica, ha soppresso la sua 
Sede in Napoli, incaricando per il pagamen- 
to dei Cuponi, restiluzione dei depositi ecc. 
il sig. Di Lorenzo, abitante in Via Chiaia 
Num. 87. 


Il Consiglio Municipale, dopo viva discus- 
sione, ha deliberato di abolire pel venturo 
anno la sovvenzione di lire 300,000 mila 
ch'era accordata al teatro S. Carlo. 
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D'ambo le parti si scambiano colpi terribili, e Te sem- 
bole fanno un perpetuo molinello sopra le teste dei com- 
battenti. Gli elmi dei baveresi volano in pezzi, . .. + 
Malgrado l’inferiorità del numero, gli ussari li obbligano 
a rinculare; poichè già molti di essi sono uccisi, alli 
feriti. Ma il giovane sotto-ufficiale è stato ucciso su 
colpo; il luogotenente, colpito da una palla di pistola 
nel merzo del pelto, è stato smontato e giace a lea 
solto i piedì dei cavalli. 

I! vecchio brigadicre, solo, invulnerabile, nel medt 
di questa mischia, incoraggia colla voce e coll’ esempio 
i suoi cox pagni di combattimento. 

— Tieni duro, coscritto! grida con voce fortissima 
ad un’ ussaro già ferito, ed al quale aveva evitato pi 
di un colpo di sciabola; picchia forte se non vuoi lascia: 
la tua pelle a questi brigantil . ... Ed indirisrandos 
agli ussari che erano dispersi quà e colà: e voi là, 80 
vanotti, son io che comando! coraggio, picchiale, pit 
chiate sempre, l'occasione è bella. Viva la Francia! . + 
Tieni, parami questa .. ... affondato! . .. + Vin 
la Francia! ° 

E, forato da un colpo di sciabola modello dall’esolti 
brigadiere, un capitano bavarese cadde morto, 

(Continua) 
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Il Consiglio Municipale di Roma imiterà 
questo esempio ? 

PALERMO — Il giorno 23 fu ucciso 
proditoriamente a Misilmeri con vari colpi 
di arma da fuoco la Guardia di P. S. Cro- 
ciano. 

Nelle ore pom. del 20 corr. il sottote- 
nente dei Bersaglieri Sig. S. C. suicidavasi 
con un colpo di revolver alla bocca. 

MILANO — Giovedì mattina e passato a 
miglior vita il Conte Vitaliano Borromeo 
padre dell’ Emo. Cardinale. 

PISA — In una rimessa che aveva ser- 
vito per ricovrare animali Suini fu trovato 
un giovanetto di 17 anni morto di fame. 
Esso era un certo Carlo Tragi nativo di 
Frassinero facchino Carbonaro di mestiere. 

CATANZARO — Il giorno 20 spirarono 
sulla pubblica via di Catanzaro due poveri 
artigiani per non aver avuto di che sfamarsi, 

SAN REMO — Il delegato di Pubblica 
Sicorezza, diede lo sfratto ad alcune Mona- 
che perchè questuavano per le Suore Orphe- 
lines di Prassa. 

SALERNO — Per ordine dell’ autorità 
giudiziaria fu arrestato il Cassiere della 
Banca Agricola. 

Il Regio delegato ha trovato nella Cassa 
Comunale di Salerno un vuoto di 57 mila 
lire. 

TORINO — La corte di Cassazione di 
questa città, con sentenza del 12 febbraro 
ha rigettato il ricorso di Achille Agnoletti 
contro la sentenza del 20 maggio 1873 del- 
la Corte d' Assise di Bergamo colla quale 
veniva condannato alla pena di lavori forzati 
a vita per crimine di assassinio del proprio 
figlio Carlo. 

VENEZIA — La notte del 22 corrente, 
i ladri dopo rotta una inferiata penetrarono 
nel magazzino della Reale marina, e ruba- 
rono dieci Sacchi di Zuccaro, ed altri gene- 
ri che ivi esistevano, e di cui non si sa pre- 
cisare ancora il valore. 

VERONA — Da qualche tempo si ripe- 
tono con frequenza in tutta la provincia in- 
cendi di ricche Cascine, fienili e stalle, i quali 
debbonsi certamente riconoscere preparati 
con malizia, 

GENOVA +— La Corte d’ assise di que- 
Città non si è potuta riunire perchè, sopra 


quaranta Giurati, soltanto quindici si pre- 
sentarono all’ udienza. Che zelo 1!! 


LIVORNO — Il giorno 22 corr. fu va- 
rato in Livorno dallo scalo del cantiere Or- 
lande, il nuovo piroscafo in ferro 1° Enna 
della Società Trinacria. Nel momento che 
la nave calando era entrata nell'acqua del 
bacino, una fune investi cinque persone che 
gettò nell’ acqua. 

Soccorse però immediatamente dal gran- 
de numero di barche che ivi si trovavano 
furono tosto salvate. 

Fra lo “inque persone vi era il figlio del- 
lo stesso Orlando. 

CHIARAVALLE — La sera del 21 p.p. 
mna truppa di persone, spinte dal caro dei 
viveri, si ammutinarono e con forte chiasso, 
lanciarono sassate sulle fenestre di vari pos- 
sidenti del paese ritenuti possessori di grano. 


Nella notte furono arrestate varie per- 
sone. 


FILOTTRANO — Un considerevole nu- 
mero di popolani gi sono opposti al carica- 


mento di una quantità di granturco diretto 
a Cingoli, impiegando anche le minacce; per 
il che sono stati praticati 11 arresti. 

OSIMO — Circa 400 operai si recarono 
sulla piazza del Municipio gridando: abbas- 
so î Signori, vogliamo la farina a due soldi 
la libbra, vogliamo pane. Quindi alcuni di 
essi invasero la bottega di un fornaio por- 
tando via molte pagnotte che subito man- 
giarono. Furono operati molti arresti. 

TOLENTINO — La mattina del 24 corr. 
si è fatta qui sentire una considerevole scossa 
di terremuoto ondulatorio, senza recare nes- 
sun danno. 

UDINE — Il Segretario Comunale di 
Rodda è stato imprigionato sotto l'imputa- 
zione dei reati di appropriazione indebita e 
di falso. 

NORCIA — Nello stradale che conduce 
a Spoleto, nel solo giorno 21 cor., per ope- 
ra di 18 briganti armati di doppiette, furono 
assaliti e spogliate sei vetture, e circa 40 
persone. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Il 12 marzo p. v. al Pa- 
lazzo dell’ Industria, avrà luogo una festa 
data dalla stampa parigina, allo scopo sol- 
tanto di dare un più vivo impulso al com- 
mercio di Parigi e di venire in soccorso ai 
suoi poveri con una gran colle‘ta, che si fa- 
rà nella serata, da un comitato di signore 
protettrici. 

Si è pubblicato*un decreto che conferisce 
al prefetto di Polizia la direzione generale 
degli affari che interessano la pubblica si- 
curezza. Il prefetto di polizia resta sotto gli 
ordini del ministro dell’ interno, ed esercita 
per delegazione di questo le sue nuove fun- 
zioni. 

Fu distribuita all’ Assemblea Nazionale 
la relazione della Commissione d’ inchiesta 
sugli atti del Governo della difesa nazionale. 
Le conclusioni sono assai severe pel gover- 
no del 4 settembre e particolarmente per 
Gambetta, il quale è reso in gran parte re- 
sponsabile de disastri militari. La relazione 
conchiude affermando che il governo del 4 
settembre deve al paese un conto severo. 

La signora Bazaine ha ottenuto dal go- 
verno il permesso di abitare nell'interno 
della fortezza che serve di prigione all’ ex 
maresciallo, ma questo permesso non è in- 
denfinito e potrà essere ritirato secondo le 
circostanze. 

SPAGNA — Primo de Rivera attaccò il 
15 i posti avvanzati dei Carlisti tra Somor- 
rostro e Auton, e fù respinto da due Bat- 
taglioni e sei Compagnie bascaine, le quali 
tolsero alla baionetta le posizioni che ave- 
vano occupato le truppe repubblicane. Que- 
ste ebbero una perdita di 300 uomini, fra 
cui un Generale e il Colonnello Barbastro 
morto. Anche le perdite dei Carlisti furono 
sensibili, e fra i pochi morti si deve deplo- 
rare il Comandante di uno dei battaglioni, 
Si attendono sempre notizie sopra impor- 
tanti fatti d’ Arme che a quest’ ora dovreb- 
bero essersi verificati a Portugalete e a 
Bilbao. 


GERMANIA — Il ministero pubblico 
presso il tribunale di Munster ha intentato 
processo ad una cinquantina di Dame, ap- 
partenenti alla più alta Società di Westfalia 
per aver firmato un indirizzo di condoglian- 
za al Vescovo di detta Città. Alla notizia di 
questo processo, un certo numero di altre 
Dame hanno dato la loro adesione pubblica 
all’Indirizzo. Fra le altre si citano le prin- 
cipesse di Croy, di Wolff, Metternich, le 
contesse di Korff, di Drostè, di Nesselrode, 
di Stolberg, di Furstemberg, dì Galen ecc. 
Il banco degli accusati al tribunale di Mun- 
ster non sarà mai stato si bene occupato. 


I Cattolici di Berlino hanno tenuto li 19 
febbraio, una riunione generale nella quale 
hanno deciso d’indirizzare un telegramma 
al Santo Padre ed al principe vescovo di 
Breslavia, per dichiarare che essi saranno 
sempre uniti nella persecuzione di cui è fat- 
ta segno la Chiesa. 

Tutti i Vescovi di Germania hanno ri- 
volto ai loro Diocesani un indirizzo, profit- 
tando della libertà, che forse lero mancherà 
fra poco, per istruire e confortare i loro fe- 
deli. Poi ribattono la stupida accusa di es- 
sere nemici dello Stato e della patria. 


TURCHIA — Un dispaccio da Roustchouk 
annunzia che il Vescovo Bulgare di Salonic- 
co è passato alla Chiesa Cattolica con le in- 
tere popolazioni di due villaggi. 

La questione armena fu sciolta sulla ba- 
se della libertà di coscienza. La Comunità 
Armena cattolica fu riconosciuta come indi- 
pendente dal Patriarca dissidente. Ha già 
avuto luogo alla Porta l’ investitura di 
Vekil, incaricato di rappresentare la Comu- 
nità Cattolica presso il Governo Ottomano. 


INGHILTERRA — Il nuovo Gabinetto 
Thory sino dal 21 febbraro è cosi costituito: 
Disraeli, primo lord Aella Tesoreria — Lord 
Cairns, lord cancelliere — Lord Richmond, 
presidente del Consiglio privato — Cunfe di 
Malmesburg, guardasigilli — Lord Derby, 
ministro degli affari esteri — Marchese di 
Salisbury, ministro delle Indie — Lord 
Carnarvon, ministro delle Colonie — Gathor- 
ne Hardy, ministro della guerra — St 
Gross ministro dell’interno — Sir Strafford 
Northcote, cancelliere dello scacchiere — Sir 
Mauners, alle poste — Sir. Ward Hernt 
ministro della marina — Sir Adderley al 
Commercio — Colonnello Taylor Cancellie- 
re del Ducato di Lamastro — Il Duca d’A- 
bercovn Lord Luogotenente d'Irlanda e See 
Sclater Booth presidente del Governo locale. 

Il ministero dimissionario di Gladstone 
venne accolto a Windsor con manifesti se- 
gni di freddezza, i nuovi con simpatici ap- 
plausi in occasione dell’entrata in officio del 
nuovo ministero. 


GRECIA — Anche la Grecia ha avuto 
in questi giorni la sua crisi ministeriale. Il 
nuovo gabinetto è così costittito ; Bulgaris 
alla presidenza e all’interno ;  Delinyannis 
agli affari esteri; Valussopoulos, alle finan- 
ze: Trindetta, alla guerra. Zalenis, alla ma- 
rina; Papamichailopulos, ala giustizia ; Ri- 
colopulos ai culti. 
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Cose Cittadine 
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Un buon numero di operai muratori li- 
cenziati dai loro padroni, per la sola ragione 
‘di restringere i lavori, si recarono martedì 
mattina al Municipio per domandare un 
provvedimento. 

Tl Sindaco fece loro rispondere, che gli 
fosse presentata una domanda firmata, ch'E- 
gli si sarebbe adoperato per recare loro 
qualche vantaggio, e che l'indimane avreb- 
berò ricevuta la risposta. 


Gli operai adunque presentarono la ri- 
chiesta domanda, e mercoldì mattina, in 
numero superiore a quello del giorno innanzi, 
ritornarono al Municipio per la risposta. 
Giunti però al Campidoglio, la risposta ven- 
ne loro data da alcuni Agenti della Questu- 
ra, i quali per ordine ricevuto dal paterno 
Sindaco, invitarono i rimostranti a scio- 
gliersi e tornare tranquillamente nelle loro 
Case. 


— 


Mercoldì mattina poi le Sigaraie si mi- 
sero in sciopero, e più centinaia di esse, 
accompagnate da alcuni uomini, dal rione 
Trastevere si recarono prima dal Procura- 
tore del Re, e quindi a Montecitorio , ove 
volevano far presentare una istanza agli 
onorevoli deputati, ed alcune di esse insi- 
stevano anche di volere penetrare nell'aula. 

Le sigaraie però non furono più fortu- 
nate degli operai nel Campidoglio Alcuni 
delegati di Questura si opposero ai loro de- 
sideri. Intanto, per ogni buon fine, una Com- 
pagnia di Linea si era schierata innanzi il 
vestibolo del Palazzo di Monte Citorio, e 
colla sua attitudine, fece intendere alle di- 
mostranti che la loro presenza era molesta. 

L' assembramento allora andò disper- 
dendosi a poco a poco, fino a che se ne tor- 
narono tutte alle loro case. 

La causa del malumore delle Sigaraje è 
perchè l’ amministrazione dei Tabacchi vuo- 
le introdurre alcune ristrettezze nel loro 
lavoro. Avezze alla liberalità dell’ ammini- 
strazione pontificia, non possono sopportare 
la spilorcerìa dell’ amministrazione attuale. 


(it) 


Negli scorsi giorni, una certa Carlotta 
Giovannini ingojò una piccola quantità di 
acido solforico. Appena gl’ inquilini se ne 
accorsero, le prestarono tutti i soccorsi, e 
quindi avvertirono gli agenti di P. S. Non 
si sà ancora per quale motivo questa fosse 
spinta ad attentare ai suoi giorni. 


n 


Martedì mattina verso le ore otto fù av- 
vertita una scossa di terremoto. In alcune 
case l'ondulazione fece suonare i campanelli. 


Domenica a mezzo giorno, mentre il re- 
verendo Don A, C. beneficiato nella Basilica 
Vaticana, transitava iranquillameute dalla 
Piazza Rusticucci, un mascalzone buzzurro, 
gli vibro un colpo di bastone nelle gambe. 
Il colpo fu tanto veemente che il buon sa- 
cerdote cadde a terra. Quello scellerato, do- 
po di aver commesso quest’ indegna azione 
si dette a precipitosa fuga, 


Mercoldì sera, la Guardia municipale , 


Aprili, raccolse sulla Piazza di Ponte S. An- 
gelo, e a sue spese somministrò il cibo ad 
un giovane di 19 arini per nome Domenico 
Rossicini, il quale da due giorni non aveva 
mangiato, e morente di fame giaceva pro- 
steso a terra. 


Mercoldì scorso (25) alle ore 4 42 po- 
meridiane, dupo breve ma penosa malattia 
cessò di vivere Sua Eminenza Rema ol sig. 
Cardinale Alessandro Barnabò, Prefetto della 
S. Congregazione di Propaganda Fide. 

DL’ illustre Porporato era nato in Foligno 
il 2 marzo 1801, e fu creato Cardinale di 
S. R. C. nel Concistoro del 16 giugno 1856. 

I suoi funerali furono celebrati venerdì 
mattina nella Chiesa stessa del Collegio di 
Propaganda, 

Questa mattina (sabato) a S. Maria in 
Vallicella, detta la Chiesa nuova, ove tru- 
vasi esposto il SS. Sacramento per 1’ Ora- 
zione delle quarant' Ore, nella pila dell'acqua 
Santa presso la porta d’ingresso dalla piaz- 
za s' è rinvenuto tale una quantità di negro- 
fume da rendere l’acqua medesima d’ una 
nerissima tinta, che presa dai fedeli accorsi 
in gran numero all adorazione, ne imbrat- 
tava il viso e gli abiti in modo abbastanza 
visibili con qualche danno ancora dei ve- 
stiarii e specialmente delle Signor.e . 
Prodezze buzzurre! 


Rammentiamo ai nostri lettori che alla 
direzione del benemerito giornale 1’ Osserva- 
tore romano si raccolgono le oblazioni a fa- 
vore degli orfanotrofi di Betelem, coerente- 
mente alla sottoscrizione a tal'uopo promossa 
dalla Direzione del periodico di Firenze il 
Pellegrino in terra Santa. 


Nella notte di mercoldì scorso, munito 
di tutti i conforti di nostra Santa Religione, 
passò agli eterni riposi il Dottor Vincenzo 
Poli antico ufficiale sanitario dell’armata 
Pontificia, giubilato varii anni prima del 20 
Settembre 1870. 


NOTIZIO MIOCITARI 


ITALIA — Fra le opere proposte dal 
Ministro della guerra per la difesa dello 
Stato, avvi pur quella del miglioramento 
della piazza di Genova da terra e da mare 
per la spesa di 12,000,000. 

Il ministro della guerra ha ordinato che 
in tutti quei Reggimenti che sono in debito 
alla massa del rancio (e lo sono quasi tutti) 


200 a 180 grammi. 

Si accordarono nella leva dell’ anno 
scorso 69,858 esenzioni definitive al servizio 
militare ; il maggior numero delle quali nel. 
le provincie di Vicenza, Ferrara, Verona, 
Venezia, Brescia, Mantova, Grosseto, Bene- 
vento ed Ancona. Gli inscritti rimandati 
dalla leva dell’ anno scorso a quella di que- 
sto anno furono 18,553. I renitenti dichia- 
rati dai Consigli di leva ascesero a 10,254, 


[press Se | 


la razione di carne delsoldato sia ridotta da 


ana tninn | 


il cui maggior contingente è dato in ordine 
progressivo dalle provincie di Genova, Na- 


poli, Palermo, Messina, Catania, Como, Cal- 
tanisetta, Girgenti, e Porto Maurizio. 


Sulla considerazione che l' estrazione a 
sorte della leva del 1854 non avrà luogo 
prima del settémbre dell’ anno corrente, il 
ministro della guerra ha determinato di ri- 
tardare sino al 1. settembre suddetto il tem- 
po utile per l'arruolamento del volontariato 
d’ un anno ai giovani appartenenti alla leva 
del 1854 che, sia per gli studi cui attendo» 
no, sia per ragioni di famiglia, nor potreb- 


bero senza pregiudizio intraprendere servizio 
in marzo. 


Però per questi giovani, quantunque ar- 
ruolati col 1. settembre 1874, l’ anno di ser- 
vizio non comincierà a decorrere che dal- 
l’ ottobre successivo, epoca fissata per la 
seconda ammissione al volontariato di un 
anno nella corrente annata. 

Le domande per questa ammissione do- 


vranno essere presentate ai distretti non più 
tardi del 15 agosto. 

FRANCIA — Il sig. Dott X.... ci da la 
descrizione di una palla della qualo è l’in- 


ventore. e che non è altro che la palla del 
fucile Chassepot, forata da un canale nel 
senso della sua lunghezza. Una delle aper- 
ture di questo canale, e precisamente quella 
che si trova in contatto colla polvere, è 
munita di un’ otturatore che cade da se stes- 
so, quando la palla è spinta fuori della can- 
na. Viene così diminuita la resistenza del- 
l’aria, e l'esperienza avrebbe dimostrato che 
il punto in bianco, col Chassepot ordinario 
si troverebbe portato a 500 metri. A questa 
distanza la palla perderebbe tutta la sua 
forza ; aumentando però il peso della palla 
stessa si giungerebbe a più di 1200 metri, 
ma senza ottenere alcuna posizione. Il Dot- 
tor X.... crede arrivare a miglior risultati. 
e reclama il diritto d’ invenzione per quelli 
già ottenuti. (reunion des officiers) 

RUSSIA — Viene riferito che sarà adot- 
tato in questo anno a titolo di esperimento 
una matricola sanitaria per gli uomini di 
truppa, nella quale saranno notate. 

a) dal comandante di compagnia: di 
qual governo è il militare, la data dell’en- 
trata al servizio, l’età e la statura; 

b) dal medico ; la costituzione, il volu- 


me del petto, il paso del corpo e l’indica- 
zione del vaccìno. 


Tali indicazioni, che saranno compilate 
il giorno in cui il soldato entra al servizio, 
verranno conservate negli archivi della com- 
pagnia. 

Questo foglio matricolare è mandato al- 
l’ ospedale quando vi entra il soldato, ed il 
medico curante vi nota l' epoca e la natura 
della malattia, le traccie che putesse aver 


lasciate, e se si tratta di malattia venerea 
come fu curata. 


Nel caso che il militare cambi di corpo 


questo foglio .matricolare è trasmesso al 
Corpo ricevente, 

Siffatti dati saranno di grande utilità 
per gli spedali e le ambulanze, ed aiuteran- 
no i medici nella diagnosi delle malattie e 
nel trattamento a seguirsi; e forniranno 
elementi preziosi nella compilazione di una 
statistica medica. —(Invalido Eusso) 
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Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la %essg Quotidiana, con preci pel Sommo 
Poutefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle oro dieci antimeridiane. 


Lunedì —9S. Maria în Traspontira! © 
Martedì 10 SS. Celso e Giuliano. 
Mercoledì 11 S. Andrea dello Fratte. 
Giovedì 12 S, Maria in Cosmedin, 
Venerdì 13 S. Caterina della, Rota, 
Sabato 14 S. Maria in Via Tata: 
Domenica 15 S, Rocco a Ripetta. 


ANANDIA 


Una altra lettera Imperiale 


x 


Un documento qual’ è la lettera di 
Guglielmo a lord Russel, sembra conia- 
to a bella posta nel secolo presente per 
isbugiardare i gridatori di libertà, i van- 
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APPENDICE 
ATTACCO B PRESA DI UN CONVOGLIO 


Npisodio della guerra franco-germanico 1870-71 
Racconto dì F.'Le Beschu 
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II 

Frattanto, un buon numero di cavalieri tedeschi suno 
fuori di combattimento ; alcuni uccisi, altri feriti o so- 
lamente smontati, I nostri ussari hanno raggiunte le 
sponde della strada, e si battono vicinissimi alle vetture. 
La resistenza è omai inutile, ed i cacciatori baveresi, 
vedendo il pericolo che li minaccia, si disperdono e si 
allontan no colla rapidità del lampo, scaricando qualche 
colpo di carabina c di pistola, Fortunatamente le loro 
pallo vanno ad affondarsi nei sacchi di tabacco e nelle 
balle di cffelti che contengono in parte le vetture cadute 
lu potere dei nostri bravi ussari, 

Senza perdere un minuto, il brigadiere Le Camus 
— il suo nome è ben degno di essere citato — fa pren- 
dere lo sventurato luogolente ed il corpy del maresciallo 
d'alloggio. Fa mettere gli ussari feriti sopra le vetture 


tatori del progresso ‘umanitario, i' foni 
datori della libera chiesa in liberò stàto, 
in una parola i liberali di tuttii colori, 
e per dimostrarli i veri nemici della li- 
bertà, i propagatori della schiavitù, gli 
oppressori de’ popoli, i fautori i più po- 
tenti della barbarie. Chi legge quel do- 
cumento, che tutti i giornali hanno ri- 
prodotto, non può non ritornare col 
pensiero a quei celebri editti che si pro- 
mulgavano per tutto l'Impero Romanp 
da’ divi Imperatori Diocleziano e Mas- 
simiano; ne’ quali s' indiceva l’esterminio 
de’ cristiani i quali si ricusassero di ve- 
nerare e incensare le divinità pagane, 
non escluse quelle degli stessi impera- 
tori. 

Il vecchio GuglicIlmo nella grave età 
di anni 77, oppresso da morbi, gridato 
più volte in fin di vita dal telegrafo, 
ha dovuto docilmente piegare il collo 
alle voglie della framassoneria, rappre- 
sentata dal Bismark, e mettere al pub- 
blico il voto supremo de’ Framassoni, 


qual è la distruzione del Cristo e della 
sua Chiesa. 


E non s’ accorge il Sire germanico 
che quella Framassoneria a cui ubbidi- 
sce, ha giurato eziandio la distruzione 
de’ troni, dopo quella degli altari! Si 
poteva una volta ridere su questi spau- 
racchi, ma dopo le rivelazigni de’ diarii 
settari, dopo il succedersi de’ fatti negli 


prese, raccoglicie alla svelta le armi seminate sul \er- 
reno, togliere le selle di una quindicina di cavalli morti, 
uccisi nella piima scarica degli ussari, ordina a selte 
prigionieri di rimontare a cavallo ponendoli sotto buona 
guardia; poi da l'ordine di partenza. 

A quattro ore del mattino -—— le vetture, pesante 
mente caricate non avevano permesso di marciare con 
sollecitudine, essendo le strade cattive — furono sco- 
perti gli avanposti francesi. 

Il distaccamento era aspettato con inquietudine ed 
impazienza Tutta Ja nolte forti pattuglie sì erano por- 
tate incontro ai nostri coraggiosi cavalieri, e fin là esse 
erano ritornato senza notizie. 

Finalmente, mentre l' aurora incominciava a compa- 
rire, la fazione piazzata mnanzi la casa occupata dal 
genera'e grido all'ufficiale di ordinanza di servizio: 
« Ecco gh ussari. » Questo desto subito 11 suo capo che 
dormiva tutto vestito su di un letto da campo. Il ge- 
nerale si levo tosto per felicitare il luogotenente del suc- 
cesso della sua intrapresa. Il convoglio entrava 10 que- 
sto momento nell'unica via di Vaucour. 

In testa marciava il vecchio brigadiere e qualche 
uomo, quindi le cinque velture, i prigionieri che il ge” 
nerale subito riconobbe ai loro neri mantelli cd ai folti 
cimieri che sorpassavano di molto i Kepis degli us-ari, 
Il Inogotenente ed il suo secondo, il maresciallo di al- 
loggio Denis, mancavano. 


altri stati d’ Europa soggetti alla fra- 
massoneria, è vano illudersi, o simulare 
sicurezza. 

Si direbbe che egli stesso, il vecchio 
imperatore, è ben lungi dal riconoscere 
ne suoi atti, e nella guerra contro la 
Chiesa, il consolidamento della sua di- 
nastia, e del nuovo Impero; poichè & 
qual fine invoca egli la lotta impegnata 
da secoli dagl'Imperatori tedeschi contro 
il Papato? Se gli è presente la storia 
di questi Imperatori che lottarono col 
Papato, non può non temere a ragione 
d’incontrare il medesimo esito di coloro 
i cui fatti ha preso ad imitare. Potrebbe 
egli accennare un solo che in quella lotta 
sia stato vincitore, o non anzi infamato 
in vita da'contemporanci, e dopo morte 
nella memoria degli uomini? È invano 
a distornare questi presentimenti va 
mendicando l'appoggio degl’ Inglesi per 
averli a complici nella sua folle impre- 
sa, e intimidendo la Francia, e impo- 
nendo al Governo italiano, incatenato 
purtroppo al carro del trionfatore di 
Berlino! 

Dunque la dominazione, qual egli 
stoltamente la chiama, del Papato în 
nessun paese è stata giudicata compati- 
bile con la libertà e col benessere delle 
nazioni? Noi comprenderemmo benissi- 
mo il significato di queste parole, se 
fossero pronunziate in uh assemblea di 


— Viva il generale! gridò Le Camus vedendo avan 
zarsi il comandante il 16.° corpo. Battuti i Prussiani, 
mio generale, ma non senza pena, guardate . ... Ahi 
il povero luogotenente, lo credo colpito mortalmente, 
ma per un giovane, si è condotto fieramente; il mini- 
stro può dargli la croce, 

Ciascuno si accalca e circonda la vettura dove l° in- 
felice ufficiale giace ancor sanguinante. Viene sollevata 
la tela che lo ricuopre ....., il luogotenente era 
morto! ..... 

E fu allora soltanto, e sull’ indicazione del generale 
che fece rimarcare al brivadiere Le Camus che aveva 
il sangue al viso, e che quest'ultimo si accorse di es= 
sere ferito, 

— Oh! oh! diss'egli sorridendo, sapevo bene che 
quei selvaggi-là non capiscono nulla . ... Vedete be- 
ne, mio generale, che, allerchè vogliono , i cavalievi 
francesi valgono quanto i loro nemici; e almeno nen si 
divertono a fevirli leggermente, essi , .. domandatelo 
piuttosto a questi bavaresi . 

— Si, si, Le Camus, riprese il generale, voi siete un 
valoroso, è meritate la croce di onore, Io vela prometto, 

F. Le Beschu 
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comunaidi , dalle ' PA, erinni 
del 93 0 del 70 di Parigi, per isguin- 
zagliare le turbe de’socialisti alla licen- 
za, e alle stragi; ma pronunziate da un 
Imperatore che cinge corona, che sono 
esse mai? E non si potranno ésse a suo 
tempo e con maggior verità rivolgere 
contro di lui da quella setta medesima, 
dalla quale ora le ha prese in prestito, 
o che, per dir meglio, glie le ha messe 
sul labbro, forse con questo fine? 

E quale è quella libertà di coscienza 
che si pretende salvare? O questa frase 
è un assurdo, o se ha qualche signifi 
cato, chi è V'oppressore delle coscienze 
e chi è l’oppresso secondo le nuove log- 
gi della Germania? 

Inneggi pure il liberalismo italiano 
a fieri propositi del Cancelliere germa- 
nico, non potrà più nascondere sè stesso 
nè la sua perversa natura agli occhi 
dell’Italia reale. Questa innanzi alla let- 
tera di Guglielmo, e innanzi alle pri- 
gioni germaniche, ha bene un altro ar- 
gomento da giudicare - qual sorte di li- 
bertà o d'indipendenza le abbiano pro- 
cacciato i suoi rigeneratori. 
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Domenica scorsa il Santo Padre am- 
mise all'udienza uno dei Circoli delle 
donne del popolo, denominato del S. 
Cuore di Maria, e nel mercoldì seguente, 
nella grande sala Ducale circondato da 
parecchi Cardinali, e da una numerosa 
Corte, la S. S. degnavasi di ricevere più 
di mille Signore appartenenti al patri- 
ziato, ed alla più seelta borghesia ro- 
mana, componente la Pia Unione delle 
Donne Cattoliche. 

S. E. la Marchesa Donna Chiara An- 
tici Mattei de principi Altieri beneme- 
rita Direttrice gencrale della suddetta 
Pia Unione, lesse un indirizzo, e la Sig. 
Maria Merolli Vice-Direttrice, umiliò 
l'offerta che i diversi circoli, di cui si 
divide la Pia Unione, hanno costume di 
presentare ogni anno per l’obolo di $. 
Pietro. 

Il Santo Padre, rispose con un com- 
movente discorso, quindi compartì sn 


quell’affollata udienza l’ apostolica Be- 


nedizione. 

Fra le persone ricevute in udienza 
in questa settimana da Sua Santità, dob- 
biamo notare il Sig. Conte Karl di Ga- 
insbourough, pari d’Inghilterra e le sue 
figlie, insiome col Sig. Bellingham; $. 
E. il Sig. Barone Massimiliano di Ga- 
gern, Consigliere intimo di S. M, L e 
Ri A., e Consigliere antico al Ministero 
degli affari Esteri, unitamente alla sua 
famiglia, ed il Sig. Sano, già Ambascia- 
fore del Giappone presso la Corte del 
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Quirinale, il quale anche prima aveva 
domandato di fare” ‘atto d'oskeghio al S. 
Padre. to A ‘ 


d , 
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Fra le altro ludienze toncesse dal S. 
Padre merita \fieciale menzione quella 
accordata al Sig. Canonico Moreau, di 
Montréal, già Cappellano dei Zuavi Pon- 
tificii Canadesi in Roma, ed ora nel Ca- 
nadà assistente ecclesiastico dell’ Union- 


“Allet. Sua Santità accolse amorevolmen- 


te il Rdo Moreau, e pronunciò preziose 
parole in lode dei Zuavi Canadesi, fra 
le quali notiamo le seguenti. “ Oh i buo- 
ni Zuavi Canadesi, io gli amo assai que- 
sti cari figli; è ciò ben naturale dopo 
la prova luminosa datami della loro de- 
vozione, venendo da sì lontane parti ad 
esporre la loro vita per la difesa della 
Sede Apostolica. , Lodò quindi la felice 
idea dei Soldati Pontificii Canadesi di 
aver scelto S. Gregorio VII per patro- 
no della loro associazione; e nell’accor- 
dare una indulgenza plenaria che implo- 
ravasi dalla stessa associazione, aggiun- 
se “ anzi vuglio pur dare ai membri del- 
l’ Union Allet una testimonianza affatto 
particolare della mia affezione. Mi è sta- 
ta ultimamente mandata una pittura che 
rappresenta l'interno d’ un oratorio della 
città di Salerno dedicato a S. Gregorio 
VII. Ora io destino questa pittura ai 
miei buoni Canadesi; essa è mirabilmen- 
te adattata alla loro associazione ,, © 
nel consegnare il quadro al Rdo Moreau 
disse, con voce commossa: “ Prende- 
telo, portate ai miei cari figli del Ca- 
nadà questo ricordo del loro padre con 
le mie migliori benedizioni. , 

Noi di tutto cuore ci congratuliamo 
coi nostri fratelli d’arme per questi con- 
trassegni di particolare benevolenza che 
l’adorato Sovrano Pontefice si è degnato 
loro impartire e che essi; per la loro 
abnegazione a servigi prestati alla S. Sede 
si sono bene meritati. 
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BOLOGNA — Il Comitato di soccorso 
all’ estrema indigenza formatosi in Bologna 
e i membri della Società di S. Vincenzo de 
Paoli, che visitano i poveri a domicilio, ri- 
feriscono che ci è da spaventarsi, e  dipin- 
gono a colori assai foschi le condizioni di 
miseria e di stenti in cui versano centinaia 
di famiglie di quella città. 

BORGO S. LORENZO ( Toscana ) — Al 
mercato del giorno 2£ p.p. si verificò un 
fatto molto deplorabile Vi erano in piazza 
pochi sacchi di formentone da vendere al 
prezzo di lire 20. Il popolo tumultò, e  di- 
chiarò di non volere pagare più di lire 16 
per sacco. I Carabimeri Reali, intervennero 
ed ordinarono la vendita a lire 16; ma il 
popolo che si vidé sostenuto dalla forza os- 
servò che lire 16 cerano anche troppo e gri- 
dò che bastavano lire 15. Allora i Carabi. 
nieri Reali ordinarono di vendere a 15 lire, 
e così fu fatto 1}! | 


FIRENZE— Sabato scorso 28 si verifitò 
* quali disordine con tentativo di sciopero 
‘ fra ÎW.sigaraie addette alla manifattura dei 


Tababchi L'amministrazione però prese a 
‘tempo i provvedimenti necessari perchè 
quell'inconveniente non avesse alcun seguito. 

Dormenicà mattina le Guardie municipali 
arrestarono una certa Angela Grifoni la qua- 
le’ aveva abbandonato sulla Piazza di 8. 
Croce due suoi figli, uno di 18 mesi, l’altro 
di tre anni. Essa dichiarò di aver abbando- 
nato î propri figli perchè sprovvista di mez- 
zi per sostenerli. 

MILANO — Il Prefetto, in seguito di 
rapporti dell'autorità di P. S. ha dato se- 
vere disposizioni onda reprimere le usure 
smoderate, e dannose per il pubblico, che 
esercitano i pignoratori privati. 

Lunedì mattina 2 il tribunale speciale 
sotto la prèsidenza del Generale Vandone, 
condannò a tre anni di: reclusione, ed alla 
degradazione il sig Pompeo Beretta sotto 
Tenente nel 4. Regg. Cavalleria imputato di 
prevaricazione, cioè di avere, nella sua qua- 
lità di uffiziale pagatore, defraudato il Go- 
verno di una somma superiore a L. 5000. 

NOVARA — Nel territorio di Novara, e 
di Oleggio da più mesi sì commettono, furti 
grassazioni ed assassini d’ ogni genere, sen- 
za che le autorità abbiano fatto eseguire un 
arresto importante. 

PALERMO — Il Sindaco ha fatto for- 
male invito al Padre Luigi di Maggio, do- 
menicano, di eseguire un corso di prediche 
quaresimali nella Chiesa dell’ Olivella dei 
Padri Filippini. 

RAVENNA — In questa Banca del po- 
polo si è verificato per parte del Direttore 
una sottrazione di Cassa che si fà ammon- 
tare dalle 60 alle 70 mila lire. 

CESENA — Nello spazio di pochi gior- 
ni, si Sono verificati in questa Città dei 
fatti, che hanno suscitato generale indigna- 
zione. Due giovanetti ancora trilustri alunni 
delle scuole Comunali, uscendo da scuola 
si sono feriti a colpi «i coltello — Una co- 
mitiva di giovanetti venuti a contesa fra 
loro si scambiarono dei colpi di pistola e di 
stile. — La sera del 27 p.p. un altro  gio- 
vanetto, stando nel Teatro, lanciò violente- 
mente una panca sul palco scenico, e poco 
mancò che non uccidesse il tenore che in 
quel momento cantava. 

NAPOLI — Il giorno 27 p.p. vari popo- 
lani arrestarono una donna che carcava di 
gettare suo figlio, bambino di due mesi, in 
un pozzo nero, all’ angolo di via Cedronia. 


VENEZIA — Circola per la città, e va 
coprendosi di firme una petizione alla Giun- 
ta municipale, con cui si domanda che Ja 
somma di 25 mila lire stanziate dal Comune 
a sollievo degli Artieri senza Javoro, sia 
subito consegnata ad un Comitato per l’at- 
quisto di generi di prima necessità, onde 
venderli a minimo prezzo a sollievo dei 
tanti poveri. 

ss 

Nel Comuna di Monticello nella provin- 
cia di Vicenza nel Veneto, si celebrò nei 
scorsi giorni un matrimonio. 

Dopo la cerimonia nuziale, i sposi s@- 
guiti da: numeroso ‘corteggio di amici si ave 


pu: 


viarono festosi al banchetto di nozze, appre- 
stato dall’ oste del villaggio. 

Datosi principio al pranzo fra lieti evvi- 
va, vari dei coinmensali, cominciarono & 
sentire dolori, altri furono colti dal vomito. 
Il, banchetto allora sj sciolse, perchè tutti 
sentivano i sintomi di un avvelenamento... . 

Un rivale dello sposo, si era introdotto 
nella cucina e colto il momento, in cui 
l’attezione del cuoco era rivolta. altrove, 
aveva gettato una quantità di cicuta nella 
pentola della minestra preparata per i spo- 


si, e loro comitiva. 
I ; 
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PARROCHI INTRUSI 
DAL GOVERNO DI BERNA: 

14m : 
Io: (RIDI! 

; Affinchè possano conoscere a quali sog- 
getti sia costretto fivolgersi il Governo di 
Berna per investirli dei Benefidii usurpati 
ai legittimi partocHi indegnamente scacciati 
dalle loro sedi ; crediamo di far cosa grata 
ai nostri lettori riportando alcunì brevi cenni 
biografici di quei preti apostati, per quanto 
cel consente la ristrettezza del nostro gior- 
nale. 

ll novello Parroco di Porrentruy fa 
chiamarsi Deramey avendo cambiato il suo 
vero nome ch'è Pipy. Ei fu cappellano del- 
la flotta francese, ma poi radiato dai ruoli. 
Fu pure Vicario della parrocchia di S.'Se- 
verino in Parigi, dove meritò di essere in- 
terdetto da quel Monsig. Arcivescovo per 
causa d’immoralità. 

Nella parrocchia di Charmoille è stato 
investito un tale individuo che dalle sue 
carte è designato per Giant d° Ecasenk ma 
che in realtà nomasi Giwuot e appartiene al- 
la, Diocesi di Verdun. Vicario in varie par- 
racchie s’ attirò severe ripronsioni dall’ au- 
torità ecclesiastica : gittato quindi il collare 
si unì ad una donna, e s' impiegò in una 
casa di commercio, d' onde in breve venne 
scacciato. 

Nella medesima ‘parrocchia è stato inse- 
diato un’ altro Giuda per nome Naudot. Si 
ritiene che mai sia stato prete e così si 
spiegherebbbero i gravi sbagli che commet- 
te,'fra i quali quello d’ una mattina in cui 
alla Messa cantata intuonò il Credo dopò 
l' elevazione. 

Il sedicente parroco di Courgenay ha 
trasformato il sno nome Chastel in Choisel, 
e il suo luogo d° origine Vil/otte in Vellet- 
te. Già parroco in Orsches presso Verdun 
subì un processo, e quindi fuggì con una 
sua'concubina in Inghilterra, poi nel Belgio. 

L' abate Zeonard, nuovo parroco di S. 
Ursanne, non ha falsificato, come gli altri il 
suo nome, ma soltanto il luogo d’ origine 
ehe è Samuy în quello di Zemmy nelle Ar- 
denne. Già interdetto da Monsignore Arcive- 
scovo di Reims, e poi fuggito all’ estero 
per sottrarsi dalla punitiva giustizia. 

:Il preteso parroco di Delémont è un tal 
Giov. Battista Alessandro  Portaz- Grassis 
già canonico a S, Giovanni di Maurienne 
Sctte anni or sono si pre entò a costui una 
giovane che lo, chiese di liberarla da, mille 
diavoli che aveva in corpo ; ed il canonico 
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si accinse all’ onera con tanto ardore, che 
in ur bel dì scomparve insieme all’ esorciz- 
zata, nè altro si seppe di lui; se non che 
oggi è riapparso fra gl #nsigni luminari 
della nuova Chiesa di Berna. 

Alla parrocchia di Grellingen è stato 
mandato il Lucernese Bul/mann già parroco 
a Werthenstein dove fu privato di tal be- 
nefizio per le sue immoralità e per negli. 
genza nell’ adempimento de’ suoi doveri. 

L' abate Migy designato parroco di Lan- 
fon è un giovine prete di Turgovia passato 
fra i vecchi cattolici per opera delle sua 
padrona di casa, colla quale era corsa una 
promessa di matrimonio, 

L'abate Oser ora parroco di Liesberg, 
è un’apostata di vecchia data. Già legitti- 
mo parroco a Bienne dovette abbandonare 
quel posto, e si fece interdire a S. Gallo 
sempre per immoralità. Fuggì a Zurigo ove 
visse insegnando la musica, ed oggì è mo- 
lestato da numerosi creditori, 

La parrocchia di Dittingen è stata ri- 
coperta da un tal Zerdinando di Léiplin, il 
quale fin dalla prima gioventù per le sue 
sregolatezze fu dalla famiglia mandato in 
America ; d’ onde poi ritornato causò la 
morte al padre suo, annunciandogli d’ es- 
sersi venduto alla setta, e ricevuto il prez- 
zo dell’'empio mercato, Da ulteriori infor- 
mazioni si è saputo che fu anche novizio 
in un*convento dì Cappuccini, d'onde ven- 
ne espulso ; e che non ha mai ricevuto gli 
ordini sacri. 

Alla parrocchia di G/ovelier è stato pro- 
posto l'abate Vonthkron già interdetto nella 
diocesi di Strasburgo. Poco fa era parroco 
a Villas-Sous-Mont dove in seguito di varie 
lagnanze, ebbe dal Vescovo di Losana il 
consilium abeundi. 

AI preteso parroco di Ne/émont è stato 
aggiunto in qualità di Vicario il polacco 
Abate Demsk. Era costui diacono beneficiato 
in S. Nicola de’ Campi a Parigi: e fu revo- 
cato dal suo ufficio perchè durante |’ epoca 
della Comune visse in eccellenti termini coi 
petrolieri, 

La chiesa di Saignelégier è stata confe- 
rita ad un che dice nomarsi Bissey, Ameri- 
cano, ma non sì sa ove nato. Costui invi- 
tato dal Sindaco a depositare le sue carte, 
secondo le leggi di polizia : rispose : « Vi 
mando come strenna del capo d'anno, una..... 
« La decenza non permette di riportare la 
parola di quel laido biglietto. 

Nella chiesa di Zoubdey fu insediato un 
tal Pierrosin, che non si sa d' onde venga. 
Si sospetta che sia stato cocchiere di fiacre 
in Parigi, Però dopo breve apparizione ha 
abbandonata la parrocclia senza lasciare 
traccia di sè. 

Per ultimo alla parrocchia di Bienne è 
stato nominato un’abate che si dice Saint- 
Ange Liévre francese, ma che realmente 
chiamasi soltanto Liévre, il quale dopo va- 
Sri scandali commessi in Bordeaux e St- 
Etienne, gittò il collare per darsi all’indu- 
stria del vinaio. 

Ecco quali sono gli ecclesiastici che il 
Governo Bernese vorrebbe dare al Giura, in 
sostituzione dei legittimi pastori da esso ar 
bitrariamente destituiti, v 


Terreni ie 


89 


NOVE ESTERE 


6 
—_ pb 


FRANCIA — Il sig. Debrousse, proprie- 
tario del giornale la Presse ha offerto ai 
poveri i centomila franchi che destinàva'pet 
una festa che non ha avuto luogo. Questi 
100 mila franchi sono stati impiegati dalla 
marescialla Mac-Mahon a togliere il pegno 
dai Monti di Pietà, le materasse, poichè 
queste sono l’ultimo oggetto che il povero 
impegna. 

I Consigli di guerra, che erano non meno 
di ventisei al momento in cui fu inaugurato 
il Governo sorto sulle ruine della Comune, 
furonò successivamente ridotti, ed attual- 
mente si restringono a sei. Per la metà di 
marzo Ron ve ne saranno più che quattro. 

Per il 29 marzo sone convocati gli elet- 
tori della Gironda, e dell' Alta Marna per 
eleggere i deputati. 

AUSTRIA — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe è ritornato il 27 febbraro a Vienna 
Risuonano ancora in tutti i circoli politici 
e nelle colonne de giornali d’ ogni paase i 
commenti sul viaggio imperiale a Pietro- 
burgo. 

La Germania per mezzo del sno giorna- 
lismo prezzolato ha superbamente asserito, 
che un’ alleanza delle Aquile Nordiche po- 
trebbe permettere loro di cambiare la carta 
geografica dell’ Europa, senza che alcuno 
potesse opporsi. 


Purtroppo l’ orizzonte politico è carico 
di fosche nubi, gravide di strepitosi avveni- 
menti, ma noi crediamo che piuttosto al- 
l'occidente che in Oriente possa scoppiare 
una seria tempesta, le conseguenze della 
quale sono incalcolabili. 

SPAGNA — La vittoria continua ad ar- 
ridere alle armi di Carlo VII. Le sue trup- 
pe procedono di trionfo in trionfo, e non 
soltanto nella Biscaglia e Catalogna, ma 
persino nelle provincie più fintime a Ma- 
drid. | 

Moriones, su cui posavano le speranze 
lei repubblicani, è ) stato battuto insfeme al 
suo luogotenente, il generale Primo de 'Ri- 
vera, in tre replicati scontri. Lo stesso Mo- 
riones ha dovuto confessare le sofferte scon- 
fitte, e domandare rinforzi di sei battaglioni 
e sette batterie, e rinunziare al comando 
dell’ esercito. i 


Serrano e Topete sono prontamente ac- 
corsi sul teatro della guerra per tentare di 
rianimare lo spirito abbattuto dell’ esercito, 
ma non vi riusciranno se non hanno una 
rivincita, Ma dopo lo scacco più volte pati- 
to, dopo avere perduto le loro linee d'ope- 
razione, non è più possibile ai Repubblicani 
di salvare Bilbao, di riprendere Purtogalete. 

Serrano che è riuscito a farsi assegnare 
due milioni di reali, come Capo dello Stato, 
non può trovar modo di ragranallare altri 
sei battaglioni. Sc sguarnisce Città e Pro- 
vincie, teme per la Capitale, poichè il ge- 
nerale Carlista Santès già si trova con tre 
mila uomini a poche leghe da Madrid. , 
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Venerdì scorso molte centinaia di perso- 
ne delle migliori e più distinte Ulassi della 
cittadinanza romana, corrispondendo all’ in- 
vito fattone dall’ Emo Cardinale Vicario, si 
recarono a visitare la Basilica di S. Clemen- 
te,' la Scala Santa, e Santa Croce in Geru- 
salemme, onde far atto di riparazione alle 
recenti offese arrecaté a Roma cristiana con 
le sacrilega profanazione del Colosseo, 

La Giunta Liquidatrice dei beni eccle- 
siastici, prosegue le sue spogliazioni 

Il giorno 14 prossimo saranno vendute 
al pubblico incanto anche le due celebri 
farmacie dei Padri Carmelitani alla Scala 
e alla Vittoria. 


Negli scorsi giorni, sulla via Condotti 
trovavasi un fanciullo di circa 10 anni che 
domandava l’ elemosina. 

Una guardia municipale visto quel fan- 
ciullo, e conosciuto che esso era abbando- 
nato, stava per condurlo alla questura, quan- 
do passando per colà la nobile signora Con- 
tossa di Stainlein, ed inteso il fatto. mossa 
a compassione di quell’ infelice creatura, di- 
chiarò di prenderla sotto la sua protezione. 

Questo nuovo tratto della carità dalla 
signora Contessa di Stainlein non ci ha re- 
cato alcuna meraviglia: ciò che ci ha sor- 
preso si è, di vederlo registrato da un gior- 
nale avvezzo a screditare, e ad offendere, 
questi angeli così pietosi, che sono una prov- 
videnza per l’ umanità, e che lo stesso gior- 
nale dovrebbe proporre ad esempio alle sue 
lettrici. 


Il re Vittorio Emanuele è stato prescel- 
to a Presidente, e la Principessa Margherita 
di Piemonte Patronessa della Società pro- 
trettrice degli animali, istitu.ta in Roma ad 
iniziativa del Duca di Sermoneta, di Mauro 
Macehi, e del Gallenga. 


Il Tribunale correzionale ha condannato 
il giudeo Arbib, Direttore del giornale la 
Libertà, a cento lire di multa ed alle spese 
non che alla rifazione dei danni per avere 
diffamato e calunniato di immoralità un ec- 
clesiastico addetto ad un collegio-convitto 
di Biella. 

La Commissione delle Sacietà operaie 
romane ha pubblicato un avviso per invo- 
care sulle classi povere la carità del ricco. 

Per Roma città di abbondanza, dice il 
corrispondente romano della Gazzetta di 
Torino, è un fatto nuovo e doloroso. La 
miseria esiste davvero, se si chiedono aiuti 
al municipio, agli enti morali, ed ai privati, 
per fondare una istituzione che dia ai poveri 
minestre e cibi frugali. 

Intanto i frati che ancora hanno Cun- 
vento, osserva lo stesso corrispondente, con- 
tinuano ogni giorno a distribuire la solita 
minsstra, e all'ora di questa distribuzione, 
una folla di poveri si urta e strepita per 
arrivare più presto. I consorti ci hanno re- 
galato la fame! Questo dice la Gazzetta di 


Torino, non sospetta certamente di clerica- 
lismo. 
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Il nobile zelo della ‘Guardia’ Nazionale 
di Roma va sempre aumentando. Quest’og- 
gÌ, dice il Diritto ‘del 27 p.p. febbraro, a 
Monte ditorio, in mancanza di militi, mon- 
tarono la guardia i tamburini! 

La serà del 28 p p. sulla piazza Monta- 
nara vin soldato di fanteria vibrò due éol- 
tellate ad un tale Carlo Mainetti di Pergola, 
mentre questi parlava con una donna del 
suo paese. Le ferite, del resto, non sono 
gravi, e sembra che la gelosia abbia spinto 
il soldato a quell’ aggressione. 

Lunedì, nel Vicolo del Consolato, un tale 
Adolfo Pericoli, mosso anche da gelosia, e- 
splose un colpo di revolver, sulla testa di un 
vetturino certo Igrazietto, il quale ferito 
gravemente cadde in terra, e poco dopo 
morì, 


Ì 


Per oggi (Domenica) è annunziato un 
Comizio popolare, presieduto da repubblica- 
ni, per discutere sulla presente miseria ,..; 
ed il celeberimo Comitato di Pasquino IL 
annunzia, pure per oggi, déi divertimenti a 
Piazza Navona; e per Giovedì un nuovo 
oltraggio alla Religione e a Roma, cioè al- 
tro divertimento în maschera al Politeama. 

Giovedì mattina nella ven: chiesa di Pro- 
paganda Fide ebbero luogo i solenni fune- 
rali, fatti eseguire dagli addetti a quel Col- 
legio e alla R. C. degli spogli al defunto 
Emo Bernabò. La chiesa era riccamente ad- 
dobbata e la messa fù celebrata da Monsi- 
gnor Jacobini, la quale fu accompagnata da 
sceltissima musica diretta dal R, P. Stani- 
slao Di Pietro. 


—— 
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AUSTRIA—UNGHERIA -— Nomina al 
posto d’ Ispettore Generale della Cavalleria. 

Con recente decisione, l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha promosso al grado di] 
General der Cavalerie il feld-maresciallo 
luogotenente Edelsheim-Gyulai, e l'ha nel 
medesimo tempo nominato al comando ge- 
nerale di Pèsth. 

Crediamo interessare i nostri lettori, fa- 
cendo conoscere in questa occasione quali 
sono nell'impero austro-ungarico le attri- 
buzioni dell’ ispettore generale della caval- 
leria. Ecco ciò che porta a questo riguardo 
l’ istruzione del 2 febbraio 1869, comparsa 
nello stesso tempo del decreto che istituisce 
questo impiego. 

» L'ispettore generale della cavalleria è 
un'organo ausiliare del ministro della guer- 
ra, al quale egli è direttamente subordinato, } 
ed alle istruzioni del quale deve conformarsi. 

» La sua missione consiste a sorvegliare 
in tutta la cavalleria l'istruzione individua- 
le, e quella ch'è specialmente data in vista 
di rendere quest’ arma propria ai servigi di 
guerra ; inoltre deve assicurarsi della situa- 
zione di tutti i reggimenti di cavalleria, in 
ciò che concerne la loro attitudine a far 
campagne, come pure del valore del mate- 
riale del guarrimento allo stesso punto di 
vista. In conseguenza l'ispettore generale 
della cavalleria è incaricato di passare, con- 
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forme alle istruzioni che gli da il ministro, 
l'ispezione dei reggiménti di cavalleria, del- 
lé scuole dì equitazione e degli stabilimenti 
d' istruzione di quest'arma. 

» I punti sopra i quali egli dovrà par- 
titoltarmente portare la sua attenzione du- 
rante ì viagg' d'ispezione sono i seguenti: 

:» 1. Abbigliamento, bardatura, corredo 
degli uomini e dei cavalli; armamento del« 
la cavalleria. i 

» 2. Stato dei cavalli in ciò che riguar- 
da il loro esteriore, loro sostanza e le pre- 
cauzioni da prendersi per tenerli da conto. 

» 3. Servizio generale della cavalleria; 
guardia di scuderia, governo, installazione 
delle scuderie, ferratura. 

» 4. Mamera di sellare, brigliare cà im- 
pacchettare. l 

» 5. Istruzione individuale degli nomini 
e dei cavalli Equitazione in generale. 

» 6. Istruzione degli ufficiali e dei sotto- 
ufficiali ; insegnamento nelle scuole di equi- 
tazione, e negli stabilimenti d'istruzione 
della cavalleria. ‘ 

» 7. Istruzione tattica dei reggimenti di 
cavalleria, ed istruzione data in vista di 
guerra. Condotta ed impiego di più reggi- 
menti riuniti. 

» 8. Spirito, parte e proprietà della ca- 
valleria : progressi da realizzare sotto que- 
sto rapporto. 

» L'ispettore generale della cavalleria 
controlla le note di tutti, gli ufficiali supe- 
riori e quelle dei più antichi capitani di 
quest'arma; egli vi aggiunge le sue note 
personali. Di più, gli sono sempre sottopo- 
ste le note degli ufficiali subalterni prima 
di essere inviate al ministro. Fa conoscere 
il suo parere al ministro circa il modo col 
quale i generali di brigata e di divisione 
diriggono e sorvegliano i reggimenti che 
sono sotto i loro ordini. 

» In fine, indipendentemente dalle ispe- 


zioni ch'egli va a passare in conformità delle 
istruzioni del ministro, 1° ispettore generale 
della cavalleria può passarne in quest'arma 
tutte quelle che giudica personalmente op- 
portune, e deve assistere a tutte le mano- 


vre dove sono riuniti importanti corpi di 
cavalleria. , 


Preparazione per la mobilizzazione del- 
l’esercito Honved. 

Il Pester Lloyd del 1°. Febbraio annun- 
zia che si va procedendo in questo momen- 
to, negli uffici del ministero ungherese della 
difesa del paese, alla preparazione della 
mobilizzazione dell’esercito Honved ; i lavori 
per questo scopo sono condotti nella mede- 
sima maniera di quelli dei quali si stanno 
occupando al ministero della guerra comu- 
ne a tutta la monarchia per preparare la 
mobilizzazione dell'esercito permanente. Que- 
sti consistono nell’ elaborazione di regola- 
menti e di prescrizioni risguardanti tutti i 
dettagli della mobilizzazione, indi la chia- 
mata degli uomini fino alla marcia da se- 
guire per provvedere le truppe completate 
al piede di guerra di tutto il loro materiale 
e di tutti gli approvigionamenti acc ssoft 
in una entrata in campagna. — Il Pester- 
Lloyd crede dovere aggiungere, senza dub- 
bio per evitare che l’ opinione publica non 
si allarmi di queste informazioni, che tutto 
quest» lavoro non costituisce che un lavoro 
sulla carta, e che non si tratta affitto di 
porre sul piede di guerra l'esercito honved. 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
fnago In Wessa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pountefico, e per gli attuali bisoghi di Santa Chiesa, 
alle ore dicer antimeridiano. 


Lunedì 16 S. Salvatore della Corte. 
Martedì 12 S, Maria ai Mahti. 
Mercoledì 18 S Marco. 


Giovedì 19 S. Nicola in Carcere. 
Vonerdì 20 S. Marìa in Monticelli. 
Sabato 21 S. Agostino. 


Domenica 22 S. Angelo in Pescheria, 
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È DUE ANNIVERSARI 


I liberali italiani sono affaccendati a 
festeggiare in questi giorni due anni- 
versaril, l'uno di triste l’altro di fausta 
rimembranza. Il primo è la morte di 
Mazzini, Valtro è l'assunzione al trono 
di Vittorio Emanuele. L'uno e l’altro 
attira simultaneamente le cure di mol- 
tissimi; e forse in parecchi Comuni ita- 
liani si verificherà il curioso fenomeno 
di vedere de’ consiglieri municipali, i 
quali dopo aver votato le spese pel fe- 
steggiamento officiale della Monarchia, 
usciranno a ingrossare le file de’ dimo- 
stranti in onore della Democrazia, e a 
ispirarsi alla memoria di Mazzini. Non 
si possono spiegare diversamente i te- 
legrammi che dalle principali città d’I- 
talia ci annunziano contemporaneamente 
le premure de’ Consigli comunali nel 
provvedere che nel prossimo anviversario 
dell'assunzione al trono del Re sia reso 
omaggio a Sua Maestà in nome della 
città, come si dice aver fatto il Muni- 
cipio di Firenze; e che nello stesso gior- 
mo il concorso fu grande in Genova, mal- 
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grado una pioggia dirotta, di quelli che 
si recarono a Staglieno « commemorare 
il secondo anniversario della morte di 
Mazzini. 


E qui in Roma vedremo l’ ex-gari- 
baldino Sindaco Pianciani, celebre nei 
fasti della Repubblica Mazziniana, per- 
correre le vie della Capitale nelle anti- 
che, carrozze di gran gala per recarsi 
dal Campidoglio al Quirinale, a presen- 
tare al Re una pergamena d’onure de- 
stinata ad eternare la memoria del fau- 
sto avvenimento. Sarebbe dabbenaggine 
il mostrar sorpresa per fatti tanto na- 
turali. Un Governo che ha per primo 
ministro un discepolo di Mazzini come 
potrebbe mostrarsi avverso o sentirsi 
offeso da simili dimostrazioni ? 

Quella che i sinistri chiamano con- 
sorteria tutti sanno a quali condizioni 
sia legata al presente ordine di cose! 
I portafogli, i favori ministeriali, gl’im- 
pieghi governativi, ed altri interessi 
personali la tengono compatta, e pronta 
ad accogliere nel seno i disertori della 
sinistra, e a farli partecipi delle stesse 
proffende. Monarchia costituzionale, e 
Repubblica mazziniana suona egualmen- 
te per la più parte di costoro ! se non 
reputano la prima siccome scala alla 
seconda! È la Rivoluzione che percorre 
tutti i suoi stadi; e i seguaci di lei nol 
dissimulano, ma fingono di confidare che 
la legge del progresso li condurrà in- 
sensibilmente e senza scosse violente, 
al fine ultimo cui agognano tutti i ri- 
voluzionarii, cioè alla Repubblica uni- 
versale, e sociale; ben inteso che i 
mezzi da giungere a tanto scopo non 
sono nè possono essere altri che le mi- 
serie fisiche e morali de’ popoli illusi e 


traditi a benefizio de’ pochi mestatori, 
ed audaci. 


Quella legge che con tanto ardore si 
sta discutendo in Montecitorio per la 
difesa dello Stato sarà bensì atta a de- 
pauperare sempre più le povere finanze 
italiane; ma in quanio a difendere real- 
mente lo Stato da’nemici esterni, se 
insorgessero, nè il potrebbe, nè giunge- 
rebbe a tempo. Il Regno italiano ha nel 
suo seno elementi di distruzione nei 
principii rivoluzionarii che lo informano 
contro cui nessuna legge potrà certo 
difendere l’ esistenza dello’ Stato. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 
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La Santità di Nostro Signore si è 
degnata di confortare con un suo breve 
la Società Bolognese della riproduzione 
col sistema Oleografico delle immagini 
più distinte e più in uso nella Chiesa 
di cui è presidente l’istancabile signor 
Commendatore Giovanni Acquaderni. 

Il S. Padro si è degnato di ricevere 
in particolare udienza il Rmo P. Sanvito 
Vicario Generale dei Domenicani, cd il P. 
Bianchi Procuratore, i quali cbbero l'o- 
nore di presentare alla S. S. tutte le 
pubblicazioni venute alla luce in occas- 
sione del sesto Centenario dell’ Angeli- 
co Dottore S. Tommaso d’ Aquino, uni- 
tamente alle copie della pittura del 
Gaddi e del ritratto di S. Tommaso 
conservato in Viterbo, 

Mercoldì scorso ebbero l’ onore dì 
essere ricevuti dal Santo Padre anche 
gli alunni del Collegio Pio americano. 

Essi furono presentati dal loro Su- 
periore Rev. Padre Santinelli. 

Una deputazione di quegli alunni, ori- 
ginari del Vicariato di Montevideo, de- 
pose ai piedi di S. Santità la somma 
di Lire 6,152 raccolte in mezzo ai Cat- 
tolici di quella loro Diocesi. 

Venerdì mattina poi fu ammesso a pri» 
vata udienza Monsignor Presidente del 
Collegio Belga il quale depose nelle 
mani del S. Padre la somma di frans 
chi 114,200, secondo versamento fatto 
in quest’ anno pel danaro di S. Pietro 
dalla diocesi di Malines. 

Il sesto centenario del grande dottore S. 
Tommaso di Aquino è stato splendidamente 
celebrato nella Chiesa di S. Maria sopra 
Minerva a cura dell'inclito ordine dei PP, 
Domenicani di cui è la gemma più bella. 

La solenne festa del 7 corr. fu prece» 
duta da sontuoso e devoto triluo In cia- 
scuno dei tre giorni tre distinti Oratori tes 
serono con eloquenti panegirici le lodi del 
Santo. 

Nella mattina poi del 7 fu celebrata Met- 
sa pontificale da Mons. Angelini Vicegerente 
di Roma. Dopo il Vangelo il R. P_ Bonelli 
Procuratore generale dei Minori conv ntnali 
lesse dal pergamo un forbito elogio la‘ino 
del Santo Dottore. Quindi i rappresntanfi. 


Miei 
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La Direzione ed Amministrazione del Giornale @ 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N, 49 ore 
sì fanno esclusivamente le associazioni, e surande 
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della Federazione Piana, in nome delle So- stesso , quala. feritore di, no cittadino, di cui Pamplona, $, Sehastiano e Vittoria so. 
cietà Cattoliche di Roma, offrirono in' dono vebvi i il ‘hothe. Dal Pidestò È iniziato pare 5 no le sole tre Città che il governo di Ma. 
un ricco calice d’argento. che il ferito tion mai sfa foie che il preteso? ; arid” possiede al Nord. 

Sin dalle prime ore del mattino éra }a feritbre abbia Voluto cost'@ssiclrarsi un toz-{.|" Î Carlisti hanno radunato noi dintorni 
vasta chiesa affollata di popolo e grandis- zo di pane, {0538 pùre -@ dro della galera. di Bilbao, e davanti a questa Città sulla 
simo fu il numero delle persone dell'uno e La miseria é la farne regna in ogni nti si riva ‘sinistra del Nervion, un’ armata di più 
dell’ altro sesso che si accostarono alla sa- tà di questa povera e disanguata Italia ! che 30 mila uomini. La concentrazione con- 
era mensa Eucaristica. Nelle ore pom. l'o- CATANIA — Il circolo cattolico catane- tinua. 
ragione panegirica fu recitata con sublimità ri di S. Euplio il giorno 7 corr. don solen- Il maresciallo Serrano ha passato in ri- 
di dottrina dall'Emo Sig. Cardinale Guidi Ve- ne tornata ha celebrato il sesto centerario vista le truppe repubblicane, il cui effettivo 
scovo di Frascati; e dopo il canto dell'inno dell’Angelico Dottore $. Tommaso d'Aquino. può ascendere a circa 28 mila uomini, me- 
VEmo Sig. Cardinale Vicario intonò il solen- MILANO — Mercoldì scorso fu qui ar- diante il rinforzo di 19 mila soldati inviati 
ne Tedeum, che venne seguito dal Tantum restato certo B. V. di Marsiglia, antico mem- da Madrid. 

Ergo in musica, e poscia impartì la trina bro della comune incolpato di appropriazio- Il generale Dominguez si è recato a San- 
benedizione al popolo, che veramente im- ne illecita a danno di una delle primarie tander per conferire col maresciallo Serrano. 
menso e devotissimo vi era accorso. case commerciali, nella quale egli era riu- L'ammiraglio Topete è a Castro. 

In questa fausta circostanza la munifi- scito ad impiegarsi. Sulla frontiera Francese, i repubblicani 
cenza del S. Padre ha donato all'Ordine ROVIGO — Il P. Alberto Laguzzio dei sono sul punto di abbandonare Irun, la so- 
dei RR. PP. Predicatori un magnifico reliquia- predicatori era stato condannato da questa la città che resti loro ; così che in questo 
rio d'argento contenente un pezzo delle pre- Corte d' Assise per le prediche da lui fatte territorio coperto di montagne, la sedicente 
ziose ossa del Santo, che vedevasi esposto a Costa nello scorso Decembre. Appellatosi repubblica non tiene che poche città forti- 
nell’altare maggiore del tempio ornato d’u- egli contro tale giudizio, la causa fu rimessa ficate a metà, mentre Don Carlo è padrone 
na bellissima ghirlanda di gigli. alla Corte di Cassazione di Firenze, la qua- assoluto di una popolazione di ottocento 

le ha annullato tanto il processo, che la mila uomini. 
ca di sentenza. Nel Guipuzcoa, Eibar, Plassemia, Alpeitia 
AQUINO — Nella fausta ricorrenza del Loi forniscono ai carlisti i' fucili e le cartatuccie. 


centenario dell’Angelico Dott. S. Tommaso è 


stata quì celebrata una solenne cerimonia NOTIZIE ESTERE 


per la ristorazione del Tempio rovinato del- 
Ja Madonna della Libera. Dopo l' eloquente 


GERMANIA — Continua sempre la do- 
lorosa leggenda di persecuzioni religiose. Al 
Vescovo di Treviri e al Principe Vescovo 
di Breslavia si fece sapere di prepararsi al- 


oto Por ana 
discorso del Vescovo, si gridò: viva Pio IX! s a, QU i n 
E a quel grido fecero eco più di venti mila FRANCIA — Il progetto di legge co- 7 ire SESIA ARIDI Gets IS 
persone accorse su quel luogo aperto da stituzionale che presenterà fra breve il Go- ne i CEE CRETACEO i 
tutti i paesi vicini. Questo grande concorso verno, non sarà esibito all’ Assemblea, ma o Sun Miele: Di i 
prova la immensa fede di quelle buone po- | verrà direttamente comunicato alla Commis. | NUOVO Con otto ; raga per 1 PR 
polazioni. Sm ruderi del tempio antico, che sione dei Trenta. cn De xi i 3 ro LI 
era stato eretto dalla pietà delta nobilissi- Nel pensiero del gabinetto sta la crea- re Sn do DA; Le 
ma casa d'Aquino, per tenere l'ordine è per zione o la istituzione d' una Camera di Se- bol DOSI fui dica sa 
impedire che 11 popolo invadesse i posti ri- | natori, destinata a servire di contrapeso Olenzo23 popasione: dal rasporto: delmox 
servati al clero, intervennero anche i cara- alla Camera dei Deputati. Dili Oppiap tie nella ccnsa de) Oa 
binieri che bene si prestarono all'onorato Sarebbe col concorso del Senato che il Convennie (ar RATTO JE: ecRp pa: Ren: olaeo 
servizio. presidente della repubblica eserciterebbe il pare gh attruppamenti. ! i 
FIRENZE — Nei giorni scorsi avanti diritco indispensabile dello scioglimento del- La Corte di appello condannò Monsig. 


questa Pretura urbana ha avuto luogo il la Camera dei Deputati, ogui qualvolta ciò Vescovo: Sanizzewiki per una. Jeureras Gola 


dibattimento del cognito scandaloso processo divenisse necessario. n a pera Ri Ret 
nel qaale erano involuti i deputati uspoli Nel caso chs prima di sette ancì il ma- «ea Il liga preda 
e Corrado ed il pubblicista Montignani. Il resciallo Mac-Mahon venisse a morire, il ga Neve usi La » 
Montignani è stato condannato a 50 giorni presidente del Senato sarebbe quello che lo Il Segretario del Vescovo Ermeland è 
di carcere per frodejtentata, e per frode con- surrogherebbe di pieno diritto nella presi- 
sumata. Ma la sentenza lascia tuttavia un denza della Repubblica, atalon poso Tirigione- per E 
dubbio a carico dei due ultimi se avessero SPAGNA — L'entrata di Carlo VII a PEROT Cotto HONio 20Rnz08: A npnala: 
dato ì loro biglietti da deputati al Monti- Tolosa 11 giorno 6 fu una vera ovazione. Il AUSIRIISUSO TERI enna 
gnani mentre si esprime così: — Ma se tale sig. Lisald gli presentò le chiavi della Cit- ata - S0000188 di pe LZ 
incolpazione pei risultati del giudizio non tà. Don Carlos ricevendole disse: « il gior- Lera i cha ee della sepol- 
può dirsi assolutamente esclusa, non può no in cui le dure necessità della guerra SEO Di Si noe Dn o e 
d'altra parte affermarsi essere stata piena- siano cessate, i traviati che combatterono i a Li —® vu. nn n . a i 
mente verificata - Dicesi, che presso questo coloro che difendono Dio, la patria e la fa- cidio ga a pae hai dai È 4 cala 
giudicato, non troppo onorevole per i due miglia, si ricrederanno presto del loro er- Hana rio Li e 
deputati, invieranno essi alla Camera le loro rore. » Lil 7 sù 
demissioni. i Si assicura che una sommossa sia scop- Do o diversi tentativi falli per: disper- 
PALE GMO = A Rota Ora Anaepale IRC ASSI POSSI RO dere tatto pamento, la forza pubblica fu 
tuglia di Bersaglieri, comandata da un ser- vile, avendo alla sua testa la Municipalità, cgil ia colle armi da fuoco 
gente, venne in conflitto con una banda di composta di repubblicani esaltati, avrebbe SA fuù tu ti pa chi fi 
otto malfattori; ne ha ucciso uno, ferito un imposto pn cambiamento nel comando del- A e 4 sì 
secondo, ed arrestati altri due. le forze assediate; avrebbe poi decretato til gravemente, . MIO 
FOSSANO — Nei giorni 2, e 3 del corr. la resistenza'a oltranza, colla leva in mas- ; il = o a, 
mese sono qui avvenute de'le dimostrazioni sa di tutto il popolo. Il generale Alcide deo AS = ne uo 20 A ‘ di 
sontro il caro dei viveri, Fu eseguito qual- Salazar è stato nominato comandante in ca- LR i Sag ne i: i 
he arresto, ma il prulente cantegno della po le forze di Bilbao be , Ro ui " dona 
Autorità impedì che nascessero. gravi disar- Dopo l'occupazione di Tolosa e di An- | arrivate delle truppe, i pompieri potero 
dini, doain per parte dell’ Armata Reale, gli‘ SAipgner il fuoco. diri 
, BARI—-A Lucera si è presentato un avamposti Carlisti si trovano ad Urmieta, L’ Imperatore sì trova molto im- 


dale. all' Autorità di P. S. denunziando se presso d° Hernani. barazzato per formare un muovo mini- 
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stero che possa‘avere la ma ggioranzamel- 
la Dieta d° Ungheria, Avanti perciò di pren- 
dere una decisione ha voluto udire il pa- 
rere di tre capi-partito, dei deakisti, della 
destra e del centro sinistro. Però è difficile 
il prevedere come potrà sciogliersi l’ arruf- 
fata matassa, 


Cose Cittadine 


—_— 


Negli scorsi giorni, è morta nell'ospedale 
della Consolazione 1° infelice Anna Bernar- 
dini, quella giovane, che or sono due mesi dal 
Campo Varano fu colà trasportata ferita 
unitamente al suo amante Ghinozzi, 

Si disse allora, che la disgraziata Ber- 
nardini erasi ferita essa stessa con due col- 
pi di revolver, ma in seguito a confessione 
da lei fatta al Delegato di Questura, risultò 
invece essere stata colpita dal Ghinozzi. 

Quest'ultimo, essendo quasi interamente 
guarito delle sue ferite, è stato dall’ ospe- 
dale trasferito alle Carceri Nuove, e sì sta 
istruendo contro di lui regolare processo. 

Domenica scorsa nello Sferisterio ebbe 
luogo il meeting popolare per trattare la 
questione del caro dei viveri, e di cui l’au- 
torità aveva antecedentemente proibito l'af- 
fissione dei manifesti. 

Il meeting 8i incominciò con duecento 
persone, che poco a poco si aumentarono 
fino a trecento circa. 

Parlarono molti oratori e tutti i discor- 
si possono riassumersi in un attacco contro 
l’amministrazione del Sindaco Pianciani, cen- 
surando le spese improduttive e di lusso 
che fisurano nel bilancio Comunale. 

Intanto la sera dello stesso giorno, il 
Consiglio Comunale approvò varie spese im- 
produttive, come quelle di 2,000 lire per il 
centenario del poeta Ariosto, e 3,000 lire 
per la Società della Cacccia alla Volpe, sot- 
to lo specioso titolo del miglioramento della 
razza equina. 

Martedì mattina, nella Chiesa di S, Vin- 
cenzo ed Anastasio a Trevi, nel tempo che 
si diceva la messa, una povera donna sven- 
ne. Accorsero intorno ad essa molte perso- 
ne, e tra le quali la Signora F. . che sapu- 
to da quell’infelice, che era digiuna da più 
di due giorni, si diè tutta la premura di ap- 
prestarle il necessario soccorso. 

Domenica scorsa, nelle ore pomeridiane, 
sulla Piazza di Santa Maria Maggiore, un 
Omnibus investì un fanciullo di appena 10 
anni, insieme ad una sua sorellina. Rimasti 
sotto le ruote di quella pesante vettura, 
quei due poveri bambini vennero raccolti 
oribilmente malconci, e condotti all'ospedale 
della Consolazione. Colà giunti fu consta- 
tato che il fanciullo aveva già cessato di 


Tivere, e che lo stato della fanciulla era as- 


sai grave, e si disperava di salvarla. Il Coc- 
chiere dell’ Omnibus fu subito arrestato. 


Il Senatore Vitelleschi il ‘quale, come 
consigliere comunale, si era già ricusato di 


assistere all'occupazione dei conventi nelle 
prese di possesso, ha ora rinunziato anche 
all' ufficio conferitogli dal Senato, di com- 
missario per la vigilanza dell’ Asse eccle- 
siastico. 

Il Popolo Romano annuncia che a cura 
dell'apposita commissione nominata dal Sinda- 
co fra pochi giorni saranno aperte per lo 
meno tre cucine economiche nei posti più 
popolati della città, le quali somministre- 
ranno a prezzi assai modici, minestra, car- 
ne e pane. 

Il 23 corr. Zunedì di passione è il 25°. 
anniversario dell’assunzione al trono del Re 
Vittorio Emanuele. A festeggiarla, annun- 
ziano i giornali liberali, che avrà luogo nel 
Teatro Argentina un gran festino in ma- 
schera. ....Le solite empietà in omaggio al 
primo articolo dello statuto e ai buoni cat- 
tolici! 

Nella vigna Cardelli fuori la porta S. 
Paolo, in seguito a franamento di terreno 
rimaneva sepolto in una Cava di pozzo- 
lana il nominato Gagliè Giacomo di anni 25 
da Monte Rubiano. 


lei 


Il generale Ricotti e con lui tutto il Mi- 
nistero ebbero sabbato 7 corr. un’ altra vit- 
toria a Montecitorio. Il progetto di legge 
per la difesa dello stato colla relativa spesa 
di ottanta milioni di lire fu ammesso dalla 
camera dei deputati, quale il Ministero le 
voleva nel suo complesso A questa somma 
uniti gli altri 78 milioni già approvati per 
lo stesso titolo nell’anno 1872, formano la 
ingente somma di 158 milioni destinata a 
salvare l’Italia. 
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La tanto banemerita Pia Unione delle 
Donne Cattoliche di Roma, presieduta da 
S. E. la Signora Marchesa Antici-Mattei dei 
Principi Altieri, nel piano terra del Palaz- 
zo Galitzin in Piazza Cardelli N. 117, nei 
giorni 14, 15, 16. 17, 19 e 20 Marzo cor- 
rente dalle ore 12. merid: fino alle 6. pom: 
terrà una privata LOTTERIA DI CARITA' 
a vantaggio delle opere cui la lodata Pia 
Unione sopraintende e protegge. 

Di questa Lotteria fa parte un copioso 
assortimento di articoli di vestiario pei po- 
veri, regalati dalle Signore e molti variati 
ed eleganti altri oggetti che dalla loro in- 
dustre carità si sone saputi raccogliere, In- 
vitiamo i nostri Soci e gli estranei ancora 
ad accorrere numerosi a deporre in mani 
così degne il loro caritatevole obolo, il quale 
sarà specialmente consacrato alla protezione 
degli orfani e a fornire di letti i poveri. 


NOTIZIE MILITARI 


Ceteessini 


Forze dei Carlisti 


L' Esercito del Re D. Carlo, alla fine di 
febbraro ultimo, secondo pubblica 1’ Union, 
era formato e riparzito come appresso : 


, 


Armata delle quattro provincie 


Generale in capo di tutta l’armata: l’on. 
Gioacchino Elio, maresciallo ec: comandante 
generale delle quattro province del Nord: 
Don Antonio Dorregaray, grande di Spagna, 
marchese d’ Eraul; comandante generale di 
Navarra; Don Nicola Ollo, idem del Guipuz- 
coa: Don Antonio Lizarraga; idem di Bisca- 
glia, Don Gerardo Velasco ; idem d' Alava; 
Don Larramendi, 

Le province del Nord Est sono sotto il 
comando generale di Don Alfonso di Borbo- 
ne, infante di Spagna. La Catalogna: Saballs, 
marchese d’alpens; (Raffaele Tristany è da 
poco sotto i suoi ordini); Valenza: il gene- 
rale Palacios; Aragona: il generale Cevallos, 

Effettivo dell’Armata 

NAVARRA — 9 battaglioni; 5 squadro- 
ni di cavalleria ; 8 pezzi d’artiglieria, di cui 
4 presi al nemico, 4 nuovi offerti al Re e 
ornati da stemmi reali — Genio, circ: 300 
uomini completamente equipaggiati ; doga- 
nieri armati, parecchie bande o compagnie 
franche d' esploratori. — In tutto 12,000 
uomini. 

I 9 battaglioni portano i seguenti nomi; 
1. battaglione del Re ; 2. delia Regina; 3. 
del principe Jmès; 4 dell'infante Bianca; 5. 
dell” infante Elvira; 6. del re Don Tuan; 7. 
della Regina Beatrice ; 8. d’ Eraul ; 9. del- 
l’ infante Don Alfonso. 

GUIPUZCOA — 8 battaglioni e 4 pezzi 
di artiglieria. Alava, — 8 battaglioni : 1 
squadrone di cavalleria: Biscaglia — 11 
battaglioni, 1 squadrone e 4 pezzi d' arti- 
glieria. Catalogna, — 15,000 uomini di ogni 
arma, Valenza — 16.000 uomini di ogni ar- 
ma, - In tutto, un effettivo di circa 70 mila 
uomini. 

Nelle quattro province del Nord, i re- 
pubblicani hanno circa 28 battaglioni, 10 
squadroni ed una considerevole artiglieria 
senza contare quella che è nelle piazze 
forti. 


— » 


Stato attuale della guerra delle province 
del Nord. 


I repubblicani hanno in loro potere le 
piazze seguenti : Biscaglia.... Bilbao (grande 
guarnigione), Guipuzcoa... San Sebastiano 
(grande guarnigione), Fuenterrabia (piccola 
guarnigione), Putela (piccola guarnigione). 

I carlisti sono padroni di tutto il resto 
del paese le cui città principali sono: Bi- 
scaglia...... Durango (attualmente quartiere 
generale del Re), Elorio, Ochardiano, Le- 
queitio (porto di mare) Ondorroa (idem), 
Portugalete (idem): Guipuzcoa, Vergara, O- 
nato, Abondraga, Deva (porto di mare) Mu- 
trico (idem), Zumaya (idem), Zuvaun (idem); 
Alava .... Salvaterra, Alegria; Navarra... 
Puente de la Reyna, Maneria, Cirauqui, 
Viano, los Arcos, Tuarte do Araquil, Alsa- 
sua, Echaurri Avanos, Vera (fabbrica di 
bombe e d' altri proiettili) ; Bacaieva (fon- 
deria di cannoni) Traurn (fabbrica di car- 
tucce, Urdax (idem) Mauruca (idem), Irache 
ospedale, Audevos (idem), Gallano (idem), 
Estella (idem), centro del governo militare, 
ec),. Elisondo (residenza della giunta di Na- 
varra. i 


Li Fiopet.rà | 
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— La: battaglia: di. Somorostro combat- 
tuta il 25 febbraio. ebbe. un esito felice per 
le..truppe di D. Carlos. I stessi giornali av- 
versi intenti senpre ad attenuarne l'impor- 
tanza, pure loro malgrado debbono confes: 
sare che i carlisti dispongono di numerose 
forze, che si battono con valore, e finalmente 
che al Maresc. Serrano non è riuscita di 
sbloccare Bilbao. 


Fin quì la stampa rivoluzionaria. Ora ce- 
diamo il posto a qualche passo del rapporto 
officiale del Generale Ollo il quale d’altron- 
dé è confermato pienamente dai fatti, 


« It nemico bene a ragione attribuiva 
grande interesse alle nostre operazioni con- 
tro Bilbao: approfittando delle vie fer- 
rate potè, egli, dopo una diversione sopra 
Estella, concentrare 25,000 uomini sulla li- 
nea di Castro-Urdiales e le alture di Somo» 
rostro e Muschiz, Tentò allora, cioè fin dal 
giorno innanzi (24) di avvilupare la nostra 
ala sinistra formata della brigata Berriz e 
della divisione Velasco. Però egli non riescì 
ad altro che a sloggiare. due dello nostre 
compagnie le quali si ritirarono in buon 
ordine nei trinceramenti della strada ferra- 
ta. Questo falso attacco, il fatto di aver 
piazzato quattro battaglioni ed una batteria 
di cannoni Krupp sulle alture di Jaudos e 
di Pico de Ramos, la presenza presso Cier- 
vana di nove vapori e di una moltitudine 
di lance mi fecero comprendere che lo sfor- 
zo supremo del nemico si porterebbe il gior- 
no seguente sulla nostra dritta. 

« Difatti, verso le nove del mattino, le 
batterie nemiche poste sulle alture e la 
squadra aprirono sulle nostre linee un can- 
moneggiamento violentissimo che durò per 
tutta la giornata. La superiorità dell’ arti- 
glieria nemica posta sopra alture che domi- 
navano la vallata, centro della nostra li- 
nea, mi obligò a far dei trinceramenti. 


« Alle dieci meno un quarto, la fanteria 
nemica cominciò un attacco generale : due 
divisioni contro las Carreras e il molino di 
gi'enedo, cinè sul nostro centro ; tre divi- 
sioni contro il Pico di Mantas, dopo aver 
traversato a guado la riviera presso Musquiz. 
Era di estrema importanza pel nemico d’im- 
padronirsi di questa posizione alla nostra 
estrema diritta, giacchè lì vi è un cammi- 
no che gli avrebbe permesso di circondareci 
Una sesta divisione al quartiere San Mar- 
tino era incaricata di tenere in rispetto la 
nostra sinistra e le forze comandate dal bri- 
gadiere Navarrete. 


« Stando le cose così, noi aprimmo alla 
nostra volta su tutta la linea un fuoco nu- 
tpitissimo, incessante, la cui forza mortale 
impedì al nemico di fare un passo in avanti 
fino alle tre della sera. Allora sembrando 
le sue file diradate, il 1. ed il 2, di Navar- 
ra, con dei distaccamenti del 6., giudicaro- 
no venuto il momento opportuno di carica- 
re il nemico alla baionetta facendolo rincu- 
lare in disordine e prendendo 65 prigionieri. 


« Il nemico utilizzò tosto le sue riserve, 
rinnovellò l' attacco, e mi obligò a rinforzare 
la mia prima linea con alcuni battaglioni 
della seconda. Ciò bastò per coronare de- 
gnamente la. giornata ed obligare il nemico 
a ritirarsi verso Musquiz e Somorostro. » 


FRANCIA — La Commissione dell or- 
ganizzazione deli’ esercito territuriale, pre- 
sieduta dal generale Berthaut, ha completa- 
mente terniinato i suoi lavori, e sottoposto 
il suo progetto al ministero che lo ha con- 
fermato. Non resta dunque che aspettare il 
voto dell’ Assemblea. 

L' esercito territoriale comprenderà 172 
reggimenti d’infanteria: 18 reggimenti di 
cavalleria: 18 reggimenti di artiglieria; 18 
battaglioni del genio: 18 battaglioni del 
treno degli equipaggi. Ogni reggimento sarà 
composto di 3 battaglioni a 6 compagnie. 

BELGIO — Apprendiamo con vero pia- 
cere l'atto umanitario che si è proposto 
nella Camera del ‘Belgio. 

Eccone le principali disposizioni. 

Ai genitori dei militari sotto le armi è con- 
cessa un'indennità mensile di lire 10, 

Egnale indennità è accordata al militare 

orfano di Padre e Madre, o figlio di geni- 
tori sconosciuti : in questi casi l' indennità 
è versata alla cassa di risparmio per conto 
del militare, e questi non potrà esigerla 
che 5 anni dopo la cessazione dal servizio, 
salvo speciale disposizione. 
L'indennità non è data ai genitori se 
essi od il militare pagano più di 50 lire di 
contribuzioni dirette ; ai militari richiamati 
in servizio per mobilizzazione od in (tempo 
di guerra, ai volontari computati numerica. 
mente nel contingente; ai militari in conge- 
do od assenti illegalmente. 

L’indennità cessa se il militare diserta. 

Il pagamento dell’ indennità si effettua 
a trimestri scaduti. 

ITALIA — L’arma dei reali carabinieri 
durante l’ anno 1873 ha operato 65,042 ar- 
resti, e cioè per ogni singola legione : To- 
rino, 6,318 — Cagliari, 1,981 — Milano, 
1,121 — Bologna, 5,373 — Firenze, 13,285 
— Napoli, 9,047 — Pari, 7,496 — Catan- 
zaro, 5,919 — Palermo, 6,919 — Verona, 
4.576. — I 65,042 arresti furono eseguiti 
per le seguenti cause : omicidio consuma- 
to, 1902; omicidio mancato, 713; grassa- 
zioni, 2,022; ferite, 9,590 furti, 15,524 ; in- 
cendii, 497 ; rivolte, 1,493; evasioni, 150, 
altri reati, 33,151. 

L'esercito italiano, al 30 settembre 1873 
contava. 
Sotto le armi 


Prime categorie 138,127 
. Seconde categorie 30 
Classi permanenti 37,334 
Ufficiali in-attività di servizio 10,661 


Contare 


Totale 186,155 


In congedo illimitato 
Esercito permanente 


Prime e seconde categorie 363,967 
Milizia provinciale 
Prime e seconde categorie 198,056 


Ufficiali in aspettativa o disponibilità 236 
Id. delle milizie prov. e di complem. 2,586 


} AZURE 


Totale 564,855 


rici 


Totale generale 751,007 


en ciemciEnÉ 


PIO IX. — Pensieri di Paolo Mencacci, 
Sotto questo titolo, in occastone delta Festa 
delja Immacolata Concezione, si è pubblica- 
to un opuscolo di pagine 128, nel quale so- 
no raccolti i fatti più importanti del Ponti» 
ficato di Pin IX considerati con |’ occhio 
del filosofo oristiano in ordine al gran di- 
segno provvidenziale della restaurazione del. 
la moderna Società, — Prezzo L. 1. — Ti 
pografia Cuggiani in Piazza della Pace, 


All Angelico Più DX 11 Grande 


Serto poetico pel VI Centenario di S, 
Tommaso d'Aquino del Prot. D. Busilin Can. 
Alessi, con lettera di prefazione diretta 4 
Sua Santità. 

L'utile è devoluto a vantaggio di fami» 
glie cattoliche bisognose. Ogni volumetto 
costa lira 1. Chi acquista ‘10 copie ne ri- 
ceve due gratuitamente. 

Vendibile in Bologna presso, Leonida 
Cencetti Via Cartoleria Vecchia 313. 


Società Oleografica 


I quadri sono su tela e si spediscono 
franchi di posta arrotolati in un cilindro di 
legno, oppure si mandano per ferrovia (in 
porto assegnato) montati di telain a bietta 
entro casse di legno coll’ aumento di L, 1 
pel telaio e di L. 1,50 per la cassa, 

A chi acquista dei quadri contrassegna- 
ti * riceve inoltre in dono 200 incisioni dello 
stesso quadro. Le incisioni si vendono fran- 
che per posta a L. 1 al 100 L. 8 al 1000. 

Alle Chiese, Oratori ed Istituti Poveri, 
ai membri delle Corporazioni religiose si 
concede jl ribasso di un terzo sul prezzo 
dei quadri e delle immagini incise. 

La Società Olcografica ha pure un la» 
boratorio di Cornici dorate liscie o con in» 
tagli a prezzi modicissimi. — Le lettere e 
i vaglia devono essere diretti franchi Alla 
Società Oleografica, Via Maggiore 209 in 
Bologna. 


SOGGETTI Gran. in Cen. Prezzo. 


La Vergine Immacolata con S. Agnese 
e un drappello di Figlie di Maria . . . 
di A. GUARDASONI. 47 65 17 — 
S. Giuseppe con Gesù Bambino. idem. 50 65 15 — 
Maria Mater Amabilia . idem. 47 63 17 — 
Maria Mater Dolorosa . . . idem. 47 63 18 — 
S. Francesco d'Assisi GUIDO RENI 51 67 17 — 
Sacro Cuore di (resù. BATTONI] 51 68 17 — 
La Vergine Annunziata con S. Giro- 
lamo e S. Giovanni Battista. . . . . 
FR. FRANCIA 24 34 15 — 
Gesù Bambino in un bel):e idem. . 35 26 139° — 
paesaggio. . È di Dome- 
Due Bambini. . . . / nichino , 35 26 13 — 
La.B. V. che prega, di. FR. F. LIPPI 40 50 15 — 
Una Madre addolorata (episodio della 
strage degli innocenti) GUIDO RENI 27 31 13 — 
S. Giovanni fanciullo, FR. FRANCIA 27 40 14 — 
S. Giuseppe con Gesù 
Bambino quadro sul fon-ly 
do dorato. . . ° 


. +. ® KLEIN 
Nostra Signora del dro 


4252 19 — 


275 


petuo Soccorso (quadro ‘ 

su fondo dorato} . . Incognito 42 52 10 — 
1 S. Sacrifizio della Mossa KLEIN 1829 8 — 
La S. Cena . . ...,. .1929 6—- 
L'Adorazione del Ss. Scerameato in 

Cielo e nella terra . + MOGELE 32 44 10 — 
Maria Vergine con Gesù Bambino Re- 

gina degli Angeli DESCHWANDEN 27 44 8-— 
Tre Angeli. . ». . ) gm ili idem. 28 21 3 50 
La Nascita di Gesù ) ©‘ idem. 28 21° 3 50 
L'Angolo Custode vicino a due Bamboli 
smarriti . relati idem, 14 21 160 
Nostra Signora del Ss. Rosario Cir- 

condauta dai 15 misteri . . .1529 250 
Gesù e S. Giovanni Fanciulli sotto 

una palma . . DESCHWANDEN 21 28 840 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Il Cuore Ss. di Maria (Simile al S. 
Cuore di Gesù . . SASSOFERRATO 51 65 17 — 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
fuego In Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane 


Lunedi = 23 S Lorenzo in Luoma, 
Martedì 24 S Maria Maddalena. 
Mercoledì 25 S Mama del Popolo 
Giovedì, 20 8 Mara sopra Minerva 
Venerdi 27 S Eustacchio 

Sabato 28 S Lucia del Gonfalone, 


« Domeniga 29 S, Maria in Trastevere, 


ie BANNNSSSINSNINNSNININMASIASNSNSSSIOANAOANAA 
RARE III A NIZZA PZ TIT 


LA POLITICA MODERATA 


Ne' primi tre secoli del Cristianesimo 
i Papì ordinavano Sacerdoti e Vescovi, 
ed inviavano molti di essi a portare col- 
la luce del Vangelo la vera civiltà a 
tutto il Mondo conosciuto. S. Pietro 
consacrò Lino, che fu suo successore, 
inviò Apollinare a Ravenna; e così di 
seguito gli altri Pontefici senza inter- 
ruzione, Non leggiamo che veruno dei 
pagani imperatori, cominciando da Ne- 
rone fino a Giuliano Apostata, attribui- 
va, a proprio merito il compimento di 
quelli atti; nè pretesero certo che la 
posterità loro fosse grata perchè a’Pon- 
tefici o gementi nelle prigioni, o nel- 
l'atto di esser condotti al martirio, fosse 
stata lasciata la libertà di consacrar Ve- 
scovi e Sacerdoti nelle catacombe, e di 
dar loro la missione di predicare il Van- 
gelo alle genti straniere. 

Una tal pretensione era riservata 
nel nostro secolo di libertà alla politica 
moderata del Governo italiano. Debbono 
i gattolici mostrarsi riconoscenti a questa 
politica se îl Papa ha potuto in questi 
tre anni e mezzo, siccome dice la giu- 


e ritiro 


ci 
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duica Libertà N. 74, è non solo provve- 
« ‘der a più necessarii bisogni della 
& Chiesà, non solo provvedere a tutto 
« le diocesi vàcanti i in Itala e fuori; non 
« solo finalmente ha potuto colmare i 
« vuo i che la inesorabile morte avea 
« ‘fatto nel sacro Collegio; ma ora di 
« certo ha nominato nuovi ambasciatori 
« sugi presso le Corti d'Europa. » 

È talmente persuaso Arbib del me- 

rito della politica moderata in questi atti 
pontificii; che non dubita di asserire che 
se invece della famosa legge delle gua- 
rentigie, fosse stata votata dal Parla- 
mento di Montecitorio un altra legge 
qualunque la quale avesse trattato il 
Papa come qualunque altro cittadino e 
soggetto al diritto comune, sarebbe stato 
vano lo sperare simili risultati. « Della 
« due opinioni, egli dice, trionfò la pri- 
« ma; ed oggi non abbiamo che da lo- 
« darcene, giacchè ella non solo ha ser-. 
« vito a vincere molte difficoltà, ma ha 
wi peso vana per necessità di cose la re- 
« sistenza del Vaticano. » Ma credono 
essi veramente costoro che 11 Papa ab- 
bia compito quelli atti in virtù almeno 
implicita di quella legge che pretendono 
d’ invocare in lor favore? Ignorano in 
questo caso o fingono d’ignorare da qual 
fonte il Papa attinge la sua autorità nel 
regime spirituale della Chiesa. Consul- 
tino la storia e vedranno che i Papi sia 
che sedessero pacificamente sul trono, 
sia che fossero bersagliati dalla potente 
empietà, o esuli, o raminghi, o fra ceppi 
non hanno cessato giammai di esercitare 
la lo10 divina missione, qualunque fosse 
la sorte che loro potesse incontrare. 
Quindi noi non sappiamo se vi sia stol- 
tezza maggiore che questo vanto della 
politica moderata. 
“ Ben lo confessiamo che il Governo 
Italiano poteva frapporre quelli ostacoli 
che sono in sua mano, per impedire 0 
ritardare in qualche parte l’ esecuzione 
di qualcuno di quegli atti; ma siamo 
certi egualmente che finora non è giunto 
a questi passi non già per mancanza di 
volontà, ma solamente perchè occupato 
a spogliare la Chiesa, e a far bottino 
delle sostanze di lei, non ha creduto 
estendere finora più oltre la benevola 
attività della sua politica moderata! 

Che però questa politica non altro 
vagheggi che ridurre al nulla, se fosse 
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possibile, ar spirituale del Papa: 
to, e impiegare a ciò quei mezzi, che 
ora firigé di abborrire, lo vediamo aper- 
tamente nella simpatia, di cui non è ava- 
ro verso la condotta de'Governi della 
Germania e della Svizzera contro il Cat- 
tolicismo. « Che se per altri rispetti, 
ra prosiegue Arbib, siamo in lotta col 
« Vaticano, questa lotta non ha punt 

« un carattere speciale italiano; è la 
« lotta stessa che si combatte in Ger- 
« mania, in Austria, in Svizzera. » La 
conseguenza è chiara; si giunge presto 
alle leggi confessionali, siccome in quei, 
paesi, c da queste alle multe, alle pri- 
gioni, agli esili. 

Sì, sì consoli pure il liberalismo ita- 
liano nel vedere i Governi europei o già 
entrati o prossimi ad entrare nello vie 
di persecuzione al Cattolicismo, e si 
prepari a seguirli se pure già non li 
precede; nol rispondiamo solamente che 
nessuna politica sia moderata sia viox 
lenta piegherà d’un sol punto la coscien- 
za cattolica, che come il Governo 1ta- 
liano non è la nazione, così i Governi 
degli altri paesi non sono la società; e 
che finalmente i principii eterni del Cat- 
tolicismo contenuti nel Papato, e da eg- 
so proclamati, risorgeranno come sem: 
pre, più luminosi da qualunque lotta, sup 
frantumi de’'Governi e delle dinastie. 
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Nella scorsa settimana il S. Padre 
gi è in ciascun giorno degnato di am+ 
mettere alla Sua udienza un ragguar- 
devole numero di persone di ogni ceto 
e nazione,le quali desideravano umiliare 
al Capo Supremo dei Cattolici 1 loro 
devoti omaggi. 

Fra le dette udienze meritano una 
particolare menzione quelle concedute 
al Circolo delle Donne del popolo, de- 
nominato di S. Giulia a che fa parte. 
della primaria Società Cattolica Promo= 
trice delle buone opere; non che alle 
Alunne interne ed esterne del Conser- 
vatorio Torlonia, accompagnate dalle 
Suore di S. Vincenzo de' Paoli che ne 
hanno la direzione. Ai rispettivi affet. 
tuosi indirizzi Sua Santità degnavasi” 
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rispondere con Gedbiioanti ed ano 
discorsi, imperf@tddhfino alle dugsnu- 
merosissime giunigni, l Apostoichie 
nedizione. 
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In questa circostanza il Conservatério È 
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‘Torlonia offrì al S. Padre una vistdsa 
somma per l’obolo dell’amor figliale. 
Casa 4’ 

Sua Santità ha fatto pervenire al 
Parroco di Terradura della diocesi di 
Padova, al quale un incendio nella Sa- 
‘grestia aveva distrutto gli arredi sacri, 
un bellissimo paramento di lama d’oro. 

La Santità Sua ha diretto il 7 corr. 
ai ardinali, Arcivescovi, e Vescovi del- 
1’ Impero Austriaco una lettera nella 
quale tratta dei motivi ministeriali, e 
delle leggi confessionali proposte. Con 
gravissime parole deplora quindi la rot- 
tura del Concordato, dice che si mira a 
far soggetta la Chiesa allo stato, e a 
toglierne la indipendenza e la libertà e 
riprova e condanna le singole proposte 
adducendone le ragioni. Nel tempo istes- 
so manifesta porò la speranza che aven- 
do scritto all'Imperatore, queste proposte 
non verranno accettate, ed eccita in ogni 
caso i Vescovi a star fermi nel loro 
santo proposito, e combattere la causa 
di Dio, e della Chiesa, 

Il S. Padre si è poi degnato ammet- 
tere a privata udienza una deputazione 
di ecclesiastici dell’ isola di Maiorca 
(Spagna), la quale a nome delle catto- 
liche e pie donne di quell’ isola ha of- 
ferto a S. Santità una palma intrecciata 
con un ramo di alloro, e con stemma 
‘ pontificio e gli scudi delle due città di 
Palma e di Maiorca, stupendo lavoro in 
oro purissimo. Questo magnifico dono 
era accompagnato da un bellissimo Al- 
Bum nel quale si leggono oltre a 5000 
firme delle offerenti segnate appiò di 
affettuoso indirizzo. . 
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GENOVA — Nella scorsa settimana par - 
tirono dal porto di questa Città tre piro- 
scafi il francese, La Hrance con 700 emi- 
granti, L' Europa della Società Lavarello 
can 750, e l' Ester dei signori Piaggio con 
500. Questi tre piroscafi sono tutti e tre 
diretti per Montevideo, e Buenos-Ayres do- 
ve portano quei passeggeri, che emigrano 
dall'Italia in cerca di fortuna. 

LUCCA — Il giorno 80 corrente inco- 
mincierà in questa Corte d’ appello la di- 
scussione del'’famoso processo Lobbia. 

MILANO — È morto in questa Città 1 
yeochio patrioffta Alberto Parola antico, e 
intimo amico di Mazzini. 

NAPOLI — E° giunto nel nostro porto 
il piroscafo L’ Adriatico avente a bordo 

[332 emigrati appartenenti alle provincie di 
Basilicata Salerno, e Calabria, Questi infe- 
lici che avevano emigrato in America, han- 
no ora ripatriato ; alcuni fuggiti, per paura 
del Cholera, altri perchè morivano di fame, 
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si faccia allo» 
spacci itore; gridando Viva la i. cat- 
toliea sapogtoliaa romana. ',; 

‘Sotto 'Budna scorta eo, in e di 
sena il, famasp . strangolatore | di donne in 
Lombatdia Vinterizo Verzeni indignato ai 
lavori forzati a vita. — Quest’ uomo più 
feroce che una iena, interrogato a proposito 
de supi atroci delitti, non se ne mostrò, puri- 
to pentito, fece anzi rabbrividire, dicendo 
che la prima giovane, che ammazzò era di 
carne tanto bianca che volle assaggiarla 
mangiandune un bel pezzo che. tagliò dalla 
coscia!!! 

Durante la notte scorazzano per ta Cit- 
tà bande di Briganti di sette, o òtto persd- 
ne. La sera di sabato‘(14) allé ore 7 e' trez- 
zo, al vicolo Avvocato & Foria una di quel. 
le bande aggredì un signore, e lo derubò 
di quanto aveva addosso. 

PALERMO — La nostra provincia è ri- 
piena di briganti che non lasciano più si- 
curezza alcuna. — Presso Collesano, una 
banda di essi dopo aver resistito alla 
forza pubblica, prese in ostaggio 11 Barone 
Angelo Porcari, e pet prezzo di riscatto do- 
mandano una somma enorme, 

Alla ricchissima famiglia Salomone del 
Comune di Mistretta fu mandata una lette- 
ra colla quale gli si domandava la somma 
di L. 50,000, aceompagnando la domanda con 
minaccie. 

Il latore di quella lettera fu arrestato, 
ma la conseguenza fu un orribile vendetta. In 
due giorni nei possedimenti della famiglia 
Salomone furono trovati uccisi 55 capi di 
bestiame. 

In Via Scoppo dell’ Acqua all’ Olivuzza 
ch’ è una delle più frequentate della Città, 
gi è verificato un fatto atrocissimo, che è 
segno dei tempi in cui viviamo. 

Una madre snaturata ha tagliato con un 
rasoio la gola ad una sua figlia, perchè 
questa voleva andare a raggiungere suo 
marito da cui era da più tempo separata, 
perchè è milite nel circondario di Termini. 
Il padre dell’ infelice sgozzata vista la figlia 
nuotante nel sangue, prese la moglie e la 
gettò in una vasca d’acqua per affogarla, 
ove sarebbe perita, se non fosse stata pron- 
tamente aiutata da un figlio, — Quella car- 
nefice della propria figlia fu subito arre+ 
stata. 

TORINO — Alla Corte d'assise di Tori- 
no sono terminati i dibattimenti contro gli 
imputati di concussioni alla Cance]leria del 
Tribunalé Civile di Torino. Il Cavaliere av- 
vocato Pavarino (contumace) fu condannato 
a 10 anni di reclusione ; Luigi Salessi (id). 
a 12 anni della stessa pena, Alessi (presen- 
te) a 4 anni di prigionia, e Belli a due 
ann!. 

ANCONA — All’occasione dell' anniver- 
sario della morte di Mazzini, il Comitato 
repubblicano di Ancona fece stampare dei 
manifesti relativi a questa commemorazione. 
Tali manifesti però vennero sequestrati per- 
chè incriminabili. In seguito fu gffisso dallo 
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pjComitate' uh altro manifesto per pro- 
ma «gli agenti dif. S. lo laceraro- 


MVITAVECCHIA — Il Signor Angioletti 
: n nato ai lavori forzati a vita per ave- 
Lira mutgiso il propriò figlio, è giunto in que. 
sto ; Bagno per scontare la pena. 

4% FIRENZE — La festa dell’anniversario 
della nascita di Vittorio Emanuele è stata 
{x preceduta da IWA n joni repubblicane. Sa- 
“bato mattinà' sullà GLIE della Signoria, 
alcuni giovani gridarono Viva la Repubbli- 
ca, è la sera, presso Ja Porta S. Frediano, 
vennero affissi dei proclami eccitanti il po- 
polo a fare le barricate per liberarsi da 
questo Governo « Savio e Morale » Queste 
parole spiccavano a caratteri cubitali. 
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FRANCIA — La Commissiona dei Trenta 
ha finalmente presentato all' Assemblea di 
Versailles il progetto tanto lungamente stu- 
diato di una nvova legge elettorale, che 
avrebbe dovuto ricondurre su migliori vie 
il governo nazionale, 

Questa legge elettorale si compone di 
quaranta articoli suddivisi in numerosi pa- 
ragrafi e ripartiti in quattro titoli. 

La somma delle disposizioni si riduce a 
diminuire il numero degli elettori ; ciò che 
non cambia punto il risultato presumibile 
delle elezioni. 

Si assicura che Batbie, parlando di que- 
sto progetto di legge abbia detto « femo di 
non avere contentato alcuno » Bathie ha 
ragione : il suo lavoro non contenta alcuno. 

Il ministero subì uno scacco negli ufficii 
a proposito del progettò di proroga dei ton- 
sigli municipali. Di quindici commissari elettr 
otto sono formalmente avversi al progetto 
di prorogare i poteri dei cons]gli municipal. 

Il processo del colonnello Stoffel, a voca- 
to dalla'giustizia militare, finirà col non far- 
si luogo a procedere per mancanza di prove, 
Il Colonnello Stoffel era accusato di soppres 
sione o deviamento di dispacci. 

SPAGNA — Le truppe Carliste in ogni 
dove progrediscono di successo in successo. 
Il comandante Corredlor è entrato nell’ im- 
portante città di Succa e s'impadroni di tre 
cannoni, 400 fucili, di moltissime munizioni, 
e di 100 cavalli. Da Suera passò a Cuùllera, 
ed ivi pure s' impadroni di cavalli ed armi 
da fuoco. ‘> 

Poscia il suddetto Corredor entrò nella 
città di Gandia, accolto dal Municipio, e dal 
popolo con, entusiasmo. 

Il forte d’ Irun è .stato sgombrato dal 
repubblicani, per cui l'importante dogarg 
di quel punto è in potere dei Carlisti. 

La Città di Olot si è arresa aj Carlisti, 
; la città di Valenza è attoruiata da molte 
forze carliste. 

N mumcipio di Madrid fa lavorare ad 
opere dì fortificazione per difendere la Ca- 
pitale in previsione di un prossimo attacco 
dopo il colpo di mano fatto dal cabecilla 
Santes, che riuscì a far prigioniero il bit 
gadiere Calleja. > 


| Più fortunato ‘il generale Savalls riuscì 
a far prigioniero il: generale repubblicano: 
Nouvillas con tutta la sua colonna di: due] 
[mila vomini entrando in! seguito in. ‘Olot 
sanza trovaro alcuna: resistenza. di 

Presso Bilbao i Carlisti hanno preso ai 
difensori del forte di Miravilla una gran 
quantità di polvere, che Aènevano ih un edi - 
ficio prossimo al forte, Il fuoco continua 
contro la città: molti edifici sono distrutti. 

INGHILTERRA - Ilparlamento dopo es- 
sere stato prorogato per pochi giorni, il 19 
è stato riaperto col Cagra fella Corona; ed 
i waovi inembri delta ASA ei, “Uomani, 
presteranno giuramento. 

Il giornn'15 abbe luogo' in Hydé Park 
nna dimostrazione per domandare una am- 
nistia in favore dei Feniani, Due mila Ir- 
landesi fecero nel parco tia processione, Vi 
assistevano circa venti mila persone. Non 
avvenne alcun disordine. 

La guerra contro gli Ascianti è termi- 
nata. Il re degli Ascianti pagherà 50 mila 
oncie d'oro. Egli rinunzia le sue pretese 
su Adansi, Asim, Akim, Denheza e Wassaw. 
Ritiverà le sue truppe dalla casta apparte- 
nente all’ Inghilterra, Manterrà una strada 
larga 15 piedi fra Coomassie e Pratb. Vie- 
terà i sacrificii umani, e manterrà la pace 
soll’ Inghilterra. 

AUSTRIA — I Vescovi Austriaci si sono 
riuniti in conferenza per redigere una let- 
tera pastorale collettiva che condanna i 
nuovi progetti di legge e traccia alla popo- 
lazione cattolica romana la condotta che es- 
sa dovrà osservare a loro riguardo, 

Fino al ora l’imperatore re d'Ungheria 
non ha deciso a chi affidare l’ incarico del 
nuovo ministero Ungarico. Egli ha già sen- 
tito il parere dei capi delle frazioni parla- 
mentari, e persino del Cardinale Simor per 
formarsi un idea esatta della situazione. 

La maggioranza della popolazione Unga- 
rese chiede una modificazione al patto del 
1867, accettato per 10 anni; però tutto il 
partito Deak e quello di Giezy accettano per 
base della loro politica il suacennato ac- 
cordo. 
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Il giorno natalizio del Re Vittorio Ema- 
nuele è stato ‘festeggiato in quest' anno più 
meschinamente dell'anno scorso. _ 

Le bandiere, che nelle feste ifalianissime 
formano sempre la parte più brillante, era- 
no in nuniero assai ristretto, 

La Guardia naziunale, nella rivista pas- 
sata sabato scorso dal Principe Umberto, 
intervenne in numero (così scarso, che di 
quattro legioni fu potuto formare appena 
un meschino battaglione. |, 

Nella sera, mepo i Palazzi Governativi, 
che si vedevano Sforzosamente illuminati, 
in tutta la Città pochissime erano le case 
che avevano guarnito di lumi le loro fe- 
nestre. 

In quel giorno doveva avere luogo la 
presentazione alla Guardia nazionale del suo 


nuovo Generale, ma egli non comparve; si 
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. tro rimasero gravementé feriti,  ‘ 
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dice anzi 'che! infastidito: per il recente pro» 
cesso in cui fa involto, ‘abbia dito -la' sua. 
dimissione anche dalla carica di Generdié 
della iano È un 
In tutti i giorni. aura scorsa settimaha 
si sono verificati continui .casi, di violenza 
contro i fornari della Città, i 
, La mattina del 16 le Guardie di du 
ra dovettero procedere all'arresto di molti 
braccianti affamati che nel Rione Monti ten- 
tarono di rubare il pane, ai fornari della 
via di Serpenti, e Panisperna. Nel giorno 
seguente, circa 60 braccianti, che, erano in- 
operosi davanti il Caffè di Palestro non ap- 
pena videro avanzarsi verso’ di loro un Ca- 
scherino lo assaltarono, e gli vuotarono la 
cesta ch'era piena di pane, Due Guardie 
municipali, una a piedi e l’altra a cavallo 
tentarono di difendere il Cascherino, ma es- 
se dovettero battere in ritirata, perchè i 60 
braccianti diventarono in un momento 100, 
e 200, ai quali essendosi unite anche molte 
donne, vi fu allora un poco di parapiglia, 
che venne sedato al sopragiungere delle 
guardie di P. S. le quali arrestarono molti 
di quei disgraziati, I 


Il Principe Don Alessandro Torlonia ha 
, fatto erigere nella parte posteriore del suo 

palazzo in Piazza di SS. Apostoli due fon- 
tane di marmo bianco di Carrara, circonda- 
te da ringhiera di ferro. L’ acqua potabile 
che ne sgorga è quella di Trevi. 

Xntrambi portano una lastra di marmo 
ove sta scritto. Alessandro Torlonia a be- 
neficio pubblico. 

Martedì scorso, fuori porta Nomentana 
ebbe luogo l’ultima Caccia alla Volpe e nei 
giorni 22, 23 e 24, avranno luogo a Roma 
Vecchia le solite Corse di Cavalli, che si 
eseguiscono a cura della Società della Cac- 
cia, e che servono di chiusura a quel di- 
vertimento. 


Una signora, che nei scorsi giorni era. 
entrata nella Chiesa dove era esposto il San- 
tissimo Sagramento in forma di Quarantore 
mentre stava pregando intese un movimento 
nella sua saccoccia, Si guarda attorno, ma 
vedendosi vicino una signora elegantemente 
vestita, non ne fece caso, Uscita dalla Chie- 
sa entra in un negozio per far qualche spesa, 
mette la mano in tasca, ma invece del por- 
tamonete, vi trova un ricco braccialétto, 
caduto dal braccio dell’ elegante  bdorsaiola 
mentre compiva l’operàzione nella tasca 
della signora. 


Mercoldì mattina, nel pianterreno del 
palazzetto Torlonia :in via degli Angeli Cu- 
stodi, abitato dallo Stagnaro Quattrocchi, 
scoppiò un deposito di cartucce da fucile, 
producendo una forte detonazione che» spa- 
ventò tutti gli abitanti del vicinato. 

Un denso fumo usciva da tutte le fene- 
stre di quel pianterreno, e i telari delle 
medesime, come pure gli altri mobili, furo- 
no tutti fracassati dall’ esplosione. 

Due garzoni dello Stagnaro che traspor-, 
tavano quelle cartatucce da unluogo all’al- 
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a Lo stesso Quattrocchi con altro tre per- 


sohé' flrtbno egualmente ‘ferite ma più leg- 


germente. : 
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‘Il Sig. De Pasquali Presidente del Tri< 
bunale della Corte d' assise mentre' metcol. 
di thattina traversava la Sala d'ùdienza hel 
Convento dei Filippini, an ladro tentò tu- 
bargli la cateha con l’ orologio. Il‘ De, Py. 
squali quantunque vecchio potò resistera ‘al' 
ladro, che venne subito arrestato dai ‘Cara: 
binieri accorsi alle sue grida. ibid 

Dicesi che in qualche trattoria di Roma sì 
da a mangiate carne di gatto e di cane. La 
Questura che n'è stata avvertita fa delle 
indagini per SCRODRIEA questi onesti trat. 
tori. } 


n 


Secondo già prevedevasi, in seguito del- 
la non onorevole sentenza pronunciata a Fi- 
renze nella cognita scandolosa causa nella 
quale erano inveluti i deputati Corrado è 
Ruspoli, hanno questi due onorevoli inviata 
la loro dimissione, che dalla camera fu ac- 
cettata. 

Il Ruspoli si è altresì dimesso dalla 
carica di consigliere municipale. 

Giovedì mattina il nominato Fea Enrico 
fu affrontato nella Piazza dei Lucchesi da 
Francesco Conti tipografo, che gli esplose 
contro quattro colpi dì revelver racandogli 
mortali ferite, in seguito delle quali ha ieri 
cessato di vivere, Cansa di questo omicidio 
è la convinzione del Conti del suo licenzia- 
mento verificatosi già da un’ anno dalla ti- 
pografia Botta. 

Poco dopo il mezzo giorno di Venerdì 
le guardie di Questura si recavano all’ Al- 
bergo di Roma e vi arrestavano un tale di 
apparenza civile, patito e stravolto, il quale 
però non voleva separarsi da un fanciullo 
che teneva per mano gridando in dialetto 


piemontese « No!.... No! questo fanciullo è 
figlio di mia figlia .!.. mia figlia è stata 
comprata,... poi abbandonata con quattro 


bambini » Una donna poi scarmigliata e 
tremante grida; « Va: povero babbo mio |, 

l’ banno arrestato. ... povera mia sorella <,! 
poveri noi ! e raccontava una disgraziatis- 
sima avventura galante mescolandovi il no- 
me di così alto personaggio da far sospet- 
tare ad alcuno che la poveretta fosse pazza. 


Munito dei conforti di nostra Santà re- 
ligione, dopo lunga e penosa malattia sof- 
ferta con cristiana rassegnazione; il giorno, 9 
corrente all’una pomer. cossò di vivere “in 
Macérata ove avea fissato il suo domicilio 
il maggiore della Gendarmeria Pontificia 
Filippo Sinceri, giubilato precedentemente 
al 20 settembre :1870, nella quale' epoca! fa- 
ceva parte del Consiglio consultivo del Mi- 
nistero delle Armi. i 

Nella notte del 16 corr. munito dei con- 
forti di nostra Religione SSma, dopo breve 
mulattia, è passato a miglior vita il Dottor 
Pietro Paolo Rinaldi Chirurgo delle Guar- 
die Nobili'di ‘S. Santità nella grave età di’ 


w > Teme pal” 


anni 83, Padre del Dottor Gustavo Rinaldi 
ufficiale’sanitario del già Reggimento Dra- 
goni Pontifici. 

Il figlio ha perduto in lui un Padre il 
più affettuoso, e la famiglia tutta mentre è 
nel più profondo dolore per la disgrazia in- 
coltagli, si rivolge agli amici, conoscenti , 
e a quanti ebbero la sorte di apprezzare Ja 
rari doti, dello quali era adorno il defunto, 
affinchè vogliano suffragarne l' anima e 
nedetta. 
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FRANCIA — La recente legge sul ser- 
vizio religioso è stato benissimo accolta nel - 
l’esercito. Un uffiziale per nome Enrico 
Peyro ha pubblicato in questa occasione nel 
Moniteur dell’Armée un sunto storico sulla 
istituzione dei cappellani railitari e termina 
il suo lavoro con queste grandi verità 

« La missione del cappellano militare, 

« alla stessa guisa del medico, è veramente 
« piena di abnegazione. Egli vola come un 
« angelo in soccorso del suo simile fin dal 
principio del combattimeuto, e tanto sul 
campo di battaglia, quanto all’ambulanza 
adempie costantemente la sua grande 
missione di carità, di devozione e di con - 
forto. Il cappellano incoraggia il militare 
nel periglio, seguefil ferito da per tutto ; e 
quando il ferro micidiale rende esanime un 
povero soldato, egli solo è il vero amico che 
senza mai abbandonarlo lo conforta negli 
ultimi momenti della vita. » 
Benanche dopo la guerra quando cioè 
vincitori e vinti si riposano un istante per 
le fatiche sostenute il cappellano è }' unico 
che non ha tregua, dovendo allora adem- 
piere a delle preziose promesse ; quelle fat- 
te ai moribondi. 

Infatti è desso che s° incarica di portare 
alla madre desolata l’ultimo addio del figlio 
valoroso che morì combattendo sul campo 
dell’ onore ; alla giovane fidanzata l’'ultimo 
pensiere del compagno d'infanzia; al vecchio 
genitore l' assicurazione che il figlio cadde 
estinto, ma compiendo degnamente il suo 
dovere di soldato. 

L' apostolato del cappellano militare è 
tulto speciale ed esige per chi lo adempie 
un animo intelligente generoso devoto, istan- 
cabile e valoroso. Però tali doti per fortuna 
non sono rare, nel olero francese ed in con- 
seguenza abbiamo ferma filucia nei benefi- 
ci effetti della nuova istituzione, la quale 
pone in relazione, benanche in tempo di pa- 
ce, il nostro soldato col sacerdote con quel- 
lo cioè che dovrà poi accompagnarlo sui 
campi di battaglia. 
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La Liberté annuncia che il ministero 
della guerra avrebbe compilato un progetto 
di legge per la riorganizzazione del corpo 
di stato maggiore, la quale sì farebbe sulle 
seguenti basi : 

Il corpo attuale verrebbe sorpresso. Gli 
stati maggiori degli ufficiali generali sareb- 
bero composto di ufficiali usciti dalla scuola 
superiore di guerra con brevetto d' idoneità 
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al servizio di stato maggiore. La durata de- 
gli studi alla scugla sarebbe di tre anni e 
non vi si ammetterebbbrd che ufficiali cori 
quattro anni di spalline. Gli allievi che al 
termine del corso non otterranno quel bdre- 


vetto rientreranno ai'lbré corpi, ma sarà 
fra essi soltanto clie f generali potranno 
scegliere i loro ufficiali ‘d'ordinanza. Vor- 
rebbero soppressi ‘gli aiutanti ‘di campo, e 
gli ufficiali brevettati potrantio essere nomi- 
nati ufficiali d'ordinanza soltanto dal capo 
del potere e dal ministro della guerra. Gli 
ufficiali brevettati non potranno conseguire 
due promozioni mentre esèréitano le furizio- 
ni d° ufficiale di statu maggiore; ma appena 
promossi a grado superiore dovranno ripren- 
der servizio in un reggimerito. L' ufficiale 
brevettato, impiegato da due anhi in un ser- 
vizio di stato maggiore è inscritto di dirit- 
to nel quadro «' avanzamento. In via tran- 
sitoria gli ufficiali d’ ogni arma del grado 
di capo battaglione o ténente colonnello che 
non ha oltrepassato i 42 anni d'età può 
ricevere il brevetto di stato maggiore suben- 
do un esame di capadità davanti ad una 
Commissione speciale. Il progetto indica 
quali saranno le funzioni degli ufficiali di 
stato maggiore : fra le altre è quella di sor- 
vegliare 1l lavoro degli uffici eseguito da 
segretari speciali, dispogizione questa molto 
lodata dal giornale da cui togliamo queste 
notizie. 


GERMANIA — Un ordins recente di ga- 
binetto prescrive che gli uffiziali provenien- 
ti dalla Accademia di guerra di Berlino, 
debbono durante il corso de' studî e preci- 
samente nell'intervallo (dieci mesi) fra il 
primo e secondo anno e fra il secondo ed 
il terzo fare ‘un tirocinio prattico e succes- 
sivo nelle differenti armi. Crediamo super- 
fluo di dimostrare il vantaggio grande che 
se ne dovrà ritrarre sopratutto nelle 
condizioni in cui si trovano gli uffiziali del- 
l'Accademia in Prussia. Infatti essi non so- 
no già degli allievi usciti allora allora dal- 
la scuoa; ma invece hanno tutti diggià ser- 
vito effettivamente nel loro reggimento, e 
sono per conseguenza in grado sia per l'età 
che per l’esperienza acquistata di trarre un 
grande profitto dal loro soggiorno in un'ar- 
ma nuova Inoltre famigliarizzati con lo spi- 
rito del servizio e la tattica elementare del- 
le differenti armi, essi sono specialmente 
durante il terzo anno che chiude la serie 
dei loro studî perfettamente preparati a ben 
comprendere le lezioni di guerra professate 
all'Accademia dagli uffiziali più distinti del- 
lo stato maggiore prussiano.‘ 
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VITA DELLA VENERABILE MARIA ORISTINA 
REGINA DI NAPOLI COL SUO VERO RITRATTO — 
Roma, da Olivieri via dei Crociferi 42, ‘Li- 
ra l e franco per la posta 1, 10 c. 

Questa Vita data alla luce sotto forma 
economica e popolare per farla penetrare da 
per tutto, appartiene ai tempi nostri. È ca- 
vata da' processi per la sua canonizzazione 
e stampata sopra bella carta e con caratteri 


nitidissimi. La venerabile: Maria Cristinà è 
un modello per tutti, eil in una maniera 
speciale per le persone the vivouo nel mez» 
20 dei pericoli del mondo e che presente 
mente più che per lo passato, allegano il 
difficile della loro posizione, per non curare 
la salute dell'anima propria. La lettura della 
vita dei Santi è stata'sempre utilissima; @ 
di quando in quanto, dacasiòne di strepitose 
conversioni. tn 


IL S. PADRE PIO IX 
ALLA SOCIETA OLBOGRARICA BOLOGNESE 
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PIO PP. IX: 


Diletti Figli, Saluto cd Apostolica Benedizione. Una 
egregia prova delle vostre fatiche, diletti Figli, aveva 
mo ricevuta in quelle molte imagini della purissima 
Vergine Maria che già Ci pReriss: ma ora Ci si € 
pòrta una novella testimonianza della stessa operosità 
e maestria nell augusta imagine régalataci del santis- 
simo Cuore di Gesù. Infatti in codesti doni, mentre di 
gran cuore lodiamo ciò che si attiene n1 metodo ed al- 
l'arte, riputivmo peraltro «picoare maggiormente è la 
pietà che vi associava per moltiplicare e divulgare que- 
sto venerande imagini ritratte dalle migliori pitture; 
e l’ossequio ed amor vostro verso di Noi, a Cui piae- 
quevi offerire le primizie dell’ opera vostra per farne 
dono alle chiese impoverite; od infine lo zelo del divin 
culto, il quale, se per sè stesso è meritevole d' ogni 
encomio , riesce molto più nobile nella odierna condi» 
zione di cose; giacchè la penuria a cho sono ridotte le 
chiese per la fattasi rapina della loro sostanze, non con- 
sente più di procacciare con notevole dispendio l'opera 
di artefici, che dipingano le imagini devote, necessarie 
a infervorare il enìto dei Santi e la religione del po- 
polo. Ci gode poi l'animo, che i primi sperimenti di 
questa utilissima intrapresa si sieno pseguiti massima- 
mente in codesta città, la quale, siccome va famosa per 
altre ragioni, così ora peculiarmento per questa , che 
fra le gravissime traversie del nostro tempo rifulge per 
la operosità cristiana di molti, e sopratutto si fregia 
della lode di aver raccolta e propagata la Società del- 
la Gioventù Cattolica. Proseguite dunque alacremen- 
te nell'opera incominciata da voi ad onore di Dio, in 
ossequio dei Santi, a decoro. dei templi, & spirituale 
vantaggio dei prossimi, conciossiachè pel favore di Co- 
lui, a risguardo del quale spendete lo fatiche, gli stu- 
di vostri non anderanno privi di frutto nè di larga 
ricompensa. Frattanto ad auspicio della sua grazia, € 
a pegno della Nostra gratitudine e paterna bencevolen- 


:,z8, impartiamo con tutto l' affetto a ciascuno di voi, 
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Diletti Figli, 1° Apostolica Benedizione, 
Dato in Roma presso S. Pietro, alli 5 Febbraio 1874, 
anno vigesimottavo del Nostyo Pontificato. 


PIO PP. IX. 
Ù I i } 
È Ai diletti Figli 
Giovanni ACQUADERNI Presidento, 
e suoi Colleghi della Società Oleografica ' 


BOLOGNA. 
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DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


Ln Direzione ed Amministrazione del Giornale è 
418 ove 
si fanno esclusivamente le associazioni, e saranno 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM . «>» 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
en NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luegb la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pouteflce , e per gli attuali bisogm di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridinne. 


Lunedì 80 SS. Lorenzo e Damaso. ; 
Martedì 81 S. Tommaso in Parione. 
Mercoledì 1 S. Spirito in Sassia. 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 5 SS. Vincenzo ed Anastasio. 
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LE: COCIVE. RCONOMICHE 


E 1 CLUBS OPERAI i 
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XE° degna certamente di lode qualun- 
que istituzione che tenda a sollevare la 
classe indigente del popolo ; nè noi 
potremmo abbastanza encomiare lo stu- 
dio di quelli economisti che si consacra- 
no a questa impresa, inventando i mezzi 
i più acconci a tal’ uopo, e adoperandosi 
di propagarli a tutto potere. 


Abbiamo innanzi due di queste isti- 
tuzioni, magnificateci da’ giornali; la 
prima di esse è conosciuta, e sarà pre- 
sto inaugurata anche in Roma sotto il 
nome di cucine economiche, la seconda è 
nata in Inghilterra, e ci viene definita 
da un corrispondente della Libertà 
« per un gruppo di filantropi i quali 
« commossi dallo stato miserando ma- 
« teriale e morale in cui vive la popo- 
« lazione operaja della Gran Brettagna 
« e sopratutto dalla estensione e dalla 
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persistenza della ‘ubbriachezza nelle 
« classi, intrapresero di lavorare per il 
è miglioramento ‘della ‘sorte, delle classi 
« povere ‘mediante l' innalzamento mo- 
« rale, e mediante l'estirpazione dell’in- 
« temperanza ». A tal fine propongono 
la creazione di stabilimenti dove gli 
operai potrebbero riunirsi, e compilano 


programmi di educazione e d'istruzione 
popolare. 


La fondazione di queste istituzioni 
raggiungerebbe certamente, se non in 
tutto almeno in parte il suo scopo, qua- 
lora fosse ispirata da quello spirito di 
carità che vive ed opera solamente nel- 
la chiesa cattolica. Ma disgraziatamente 
i paesi stessi in cui esse sono nate ne 
rivelano abbastanza l’ inefficacia a pro- 
durre buoni e durevoli effetti. Crediamo 
superfluo per ora intrattenerci sulla isti- 
tuzione inglese, notando solamente ‘di 
passaggio due cose: primo a quale sta- 
to di brutalità sia ridotta la classe ope- 
raia di quella nazione, frutto naturale 
della mancanza di principii religiosi ca- 
gionata dal Protestantesimo ; secondo, 
che quanto inefficaci sono gli sforzi del- 
la filantropia umana ad estirpare il vi- 
zio dell’ intemperanza e dell’ubbriachez- 
za per mezzo de’clubs operai; altrettanto 
riescono proficue le pie congregazioni 
de’ cattolici istituite ed erette col me- 
desimo scopo tanto nell’ Inghilterra , 
quanto nella Germania, per preservare 
dallo stesso vizio i cattolici troppo spes- 
so a contatto de’ protestanti. Il  prote- 
stantesimo vorrebbe ad imitazione di 
queste pie unioni istituire i suoi clubs 
operaî, ma non fa che rivelare sempre 
più la sua impotenza, e dar ragione al 
Cattolicismo, le cui benefiche influenze 
è costretto ad ammirare, e ad inutil- 
mente imitare. Limitandoci però alla 
seconda istituzione a modello delle cu- 
cine economiche da istituirsi fra noi 
proponeva testèò la Libertà quelle im- 
piantate nella lontana Norvegia. E che 
cosa è mai in quel paese questa istitu- 
zione ? « La cucina economica di Cri- 
« stiania, si legge in quel giornale, è 
« una speculazione privata di 1,500 
« azionisti, a cui rendeva già il 5 per 
« cento quando si doveva costituire un 
« fondo di riserva per ammortizzare il 
« capitale sociale, ed essendo stato que- 


« sto ammortizzato nel 1870 oggi le 
« azioni rendono il 10 per cento ». Eex 
co a che deve riuscire una istituzione 
fatta per facilitare al povero operaio il 
vitto giornaliero ; ad una speculazione 
di pochi azionisti che vogliono impin- 
guarsi, e procacciare a loro medesimi le 
squisitezze del lusso su quel tozzo di 
pane che l'operaio si accosta alla bocca 
per alternare la vita tra i patimenti e 
il lavoro. 


La filantropia del liberalismo uma- 
nitario non può mirare che al proprio 
interesse, e al turpe egoismo. Qui in 
Roma poi un tal filantropico concetto 
avrebbe una mostruosità anche maggio- 


re. In alcuni de’ Conventi tolti alle Co-‘ 


munità Religiose sarebbero impiantate 
le cucine economiche. L’operaio che en- 
tra in quelle soglie per comprarsi (po- 
niamo anche a prezzo discreto) un pò 
di minestra e di pane, non potrà non 
fare seco stesso il riscontro di quel più 
e meglio che partiva da quelle mura a 
vero vantaggio materiale e morale del 
popolo. Vero è che sentirà ripetersi da 
qualche filantropo azionista che quell’ e- 
lemosina avviliva luomo, e che il cam- 
bio fatto colle sue cucine lo nobilita. 
Stolti ed imbecilli! La Chiesa dunque 
colle sue mirabili istituzioni ha impa- 
rato dacostoro a protegger lc arti, a pro- 
muovere le industrie, a incoraggiare il 
lavoro, a fondare stabilimenti per edu- 
care la gioventù del popolo a’ mestieri 
manuali, e a tutte le arti della vita ci- 
vile! È verissimo: il gran tortu de'Con- 
venti era questo che essi non racchiu- 
devano azionisti che speculassero sul- 
l’altrui miseria; ma perciò appunto ben 
si sapeva distinguere la miseria impo- 
tente da quella alimentata dall’ozio; e 
ad ogni modo il povero popole non par- 
tiva giammai da quelli asili di pace sen- 
za un nuovo conforto ne’'suoi mali, e 
senza un miglioramento morale. Ma tut- 
to questo avviliva l’uomo agli occhi del 
liberalismo; mentre invece lo nobilita 
il dissanguarlo colle tasse, e farlo stro- 
mento alle smodate cupidigie di pochi 
fortunati che profondono in cose, che è 
meglio tacere, i tesori e le ricchezze 
della nazione! 
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NOTIZIE. DEL . VATICANO 


—e o ora 


Lunedì scorso quanto di meglio v'è in 
Roma per nascita, per grado, per dottrina, 
per meriti, tutti i più riguardevoli cittadini 
si recarono al Vaticano. 

Le sale del palazzo erano gremite di vi- 
sitatori, e nelle loggie di Raffaello erano 
raccolte oltre a tremila persone. 

Poco dopo il mezzodì, il Santo Padre 

} circondato da molti Cardinali e Prelati en- 

. trò nella Sala del Concistoro, dove era riu- 
nito presso che tutto il fiore del Patriziato 
Romano. 

Dopo che il S. Padre fu seduto sul Tro- 
no, S.E. il Principe di Campagnano lesse un in- 
dirizzo, le di cui prime parole destarono sul- 
l’ uditorio una forte sensazione, perchè era- 
no l'espressione sincera dei loro cuori. In 
mezzo alle feste officiali (dineva il Principe 
Ghigi) noi prendemmo spontaneamente la 
via del Vaticano per offerirvi, una novella 
festimonianza dei nostri sentimenti. Essi, 
beatissimo ‘Padre, non mutarono ; nè mu- 
feranno giammai. 

Ognuno può immaginare la commozione 
del S. Padre. Esso rispose da Papa, e da 
Re, e il suo bellissimo discorso commosse 
profondamente quella numerosa udienza. 

Passato quindi nelle loggie di Raffaello, 
S. Santità fu accolta col grido Via Pio IX! 
Viva il Pontefice dell'Inmacolata! Viva il 
Papa Re! Viva il nostro Sovrano ! 

I cattrlici romani, :1 giorno 28 marzo 
hanno voluto dare al Papa una nuova pro- 
va, della loro riverenza, fedeltà, ed amore, 
e possano a buon diritto annoverare quella 
data tra ì loro fasti più cari e memorabili. 


Il giorno d Ilafestività dell'Annunziazione 
di Mama Vergine, il S. Padre celebrava 
l'incruento Sacrificio nella Sala del Conci- 
storo disposta a cappella, e dispensava di 
sua mano la Santa Eucarestia a circa 200 
distinte persone nostrane ed estere, cui era 
stato concesso quest'onora. 


IN S. Padre, informato delle ristrettezze 
in cuì versa il Seminario Vescovile di Por- 
togranaro si degnò inviargli una generosa 
sovvenzione di Lire Mille. 


_———— rpm 


BOLOGNA — La miseria assume ogni 
giorno proporzioni spaventevoli, e per con- 
seguenza, i furti e le aggressioni sono con- 

tinue, 

Nelle scorse sere, tre individui molto 
bene vestiti, armati di revolver e coltelli 
aggredirono un certo sig. Rosa, nel momen- 
to che rientrava nella propria abitazione, 
derubandolo di lire 3,500, e quant’ altro 
aveva addosso. 

CATANZARO (Calabria) — In un muli- 
no nel torritorio S. Pietro fu ritrovata la 
giacchetta di un tale Giuseppe Deradi, ve- 
rificatore del dazio sul macinato, che da 15 
“giorni era sparito, e che si vuole sia stato 
assassinato da un mugnaio mentre suggel- 
lava il contatore, 

FIRENZE — La festa dell’ anniversario 
del giubileo Reale si è limitata, nel suono 
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della Campana i, Palazzo Vecchio, e nella 
 inusiéa in, piarzà) È Mentre il Sindato Peruz- 
zi ha dichiarato -ò con pubblico proclama che, 
per le tr isti condizioni dell’ anno, e per lo 
stato del bilancio: Comunale non conveniva 
erogare somme fm pubbliche feste. 

In seguito ai tentativi fatti dai Comu- 
nardì per festeggiare )' anniversario della 
Comune di Parîgi, molti di éssi sono stati 
arrestati. 

Il Tribunale Correzionale ha condannato 
ad un anno di carcere un impiegato postale 
certo Arturo Pellegrini, reo di furto di bi- 
glietti di banca, che toglieva dalle lettere, 
che venivano affidate alla posta. 

GENOVA — Anche in quesca Città sono 
state fatte delle manifestazioni all’ occasio- 
ne dell’ anniversario della Comune di Pari- 
gi. La mattina del 18 in vari punti della 
Città fu trovato affisso il seguente proclama 
in forma di epigrafe. 

18 Marzo — della borghesia — spaven- 
to — del proletariato — speranza — Co- 
mune — ad abbattere i potenti — a salvare 
gli oppressi — ad eguagliare gli uomini — 
i rivoluzionari l’ invocano — si apprestano 
a combattere. 

La notte del 20, ignoti ladri, mediante 
rottura di una inferiata, penetrarono nella 
Chiesa delle Maestre Pie in Sanpierdarena, 
e rubarono parecchi oggetti preziosi desti - 
nati al servizio del culto. 

A Verzini in Sicilia è stato attentato 
alla vita di Monsignor Morana Vescovo 
locale, tirandogli dalla strada due colpi di 
arma da fuoco, nella camera di sua abita- 
zione, e nel momento che passeggiava da- 
vanti la fenestra in compagnia del suo se- 
gretario Canonico Blandini. 

Fortunatamente le palle andarono a con- 
ficcarsi nel muro. L° autore dell’ attentato, 
fino a questo momento, è rimasto scono- 
sciuto. 


MODENA — Anche in questa Città, la 
miseria e la fame costringe gli abitanti ad 
emigrare. Nei scorsi giorni una caravana 
di 30 uoînini, e 10 donne emigrarono nella 
provincia di Campobasso, per procurarsi un 
pezzo di pane, lavorando nelle terre inculte 
del sig. Zita. 


NAPOLI — Due studenti di Veterinaria 
i signori Carlucci, e Milano furono arrestati 
per aver bastonato il loro Professore sig. 
De Petra, perchè negli esami li aveva giu- 
dicati mabili. 

Una seconda lezione è toccata in questi 
giorni ai distributori di opuscoli protestanti. 
Un numero di giovani di buone famiglie si 
dettero a seguire quei distributori, e racco- 
glienlo quanto più peterono di quella mer- 
ce lacerando tutto in mille pezzi che getta- 
vano quindi a terra. 

PALERMO — La fame è spaventevole 
nella Città La Società Cattolica ha istituito 
il Boccone del povero, istituzione inaugurata 
il giorno di S. Giuseppe. I patrizi palermi- 
tani servirono a tavola i poverelli; cento 
uomini e cento donne, poì distribuirono an- 
cora 120 razioni di pasta, 380 pani, 350 por- 
zioni di minestra e legumi. i 


Queste distribuzioni sono gratuite perchè 
fatte dai cattolici. Gli altri invece si fanno 
pagale è alle cucine economiche chi non ha 
danari non mangia. 

Per le campagne la fame ha posto il fu- 
cile nelle mani dei contadini, e le bande di 
malfattori si costituiscono in forza delligeran- 
te. — In Araso, una di queste bande forte 
di 11 individui armati di fucile attaccarono 
ed uccisero un milite di un distaccamento 
di forza che accompagnava gli amministra- 
tori dell'Impresa della Zolfara di Gratta- 
calda ai quali rubarono la somma di 25 mi- 
la lire. 


Il deputato Belmonte, nella seduta della 
Camera del giorno 21 interpellò il Ministro 
dell'Interno sulla deplorabile condizione in 
cui trovasi la sicurezza pubblica in Sicilia, 
enumerando tutti gli assassini, le rapine, i 
furti che ivi giornalmente si commettono. 

Il Ministro non seppe che rispondere, sr 
scusò dicendo doversi questo stato «i cose 
attribuire in gran parte alla mancanza del- 
la cooperafione dei cittadini che non cor- 
rispondono alle premure dell'autorità, e ca- 
me prova di questa umiliante confessione, 
il Conte Cantelli, raccontò che « giorni ad- 
« dietro, sul confine della provincia di Pa- 
« lermo tre carabiaieri reali si erano recati 
« a visitare una fattoria, ove si riteneva 
« che fosse nascosto un malfattore. Il Co- 
lono della fattoria fece entrare i Carabimeri 
in una stanza, ove questi furono ricevuti a 
colpi di fucile, due di essi furono trucidati, 
il terzo, ferito gravemente; e l’autorità non 
ha potuto procedere perchè la famiglia abi- 
tante la fattoria non ha voluto declinare il 
nome dell'autore, od autori di questo fatto. 
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FRANCIA — La dimostrazione honapar- 
tista di Chislehurst, e la discussione avve- 
nuta in occasione della interpellanza di Chal- 
lemel Lacour, la susseguente lettera del ma- 
resciallo Mac-Mahon al Duca di Broglie 
hanno prodotto qualche agitazione nelle 
sfere ufficiali di Versailles. Si è persino 
parlato di modificazioni ministeriali, ma poi 
questa voce non si è verificata. 

Il ministero ha sospeso dalle sue funzie- 
ni di Maire di Courson-l'Aulnay il Duca di 
Padova, che fu principale fautore della di- 
mostrazione del 16 marzo. 

Il Duca di Broglie ha annunciato alla 
Commissione delle leggi costitazionali che 
il governo presenterà un progetto di legge 
speciale per la rappresentanza dell’ Algeria 
e delle Colonie. 

Le traccie dei nuovi forti di Parigi, nel- 
le zone sud-est, e Ovest, sono quasi termi- 
nate ; da qui a pochi giorm si comincieram- 
no i lavori di terrapieno, 

Due circoli repubblicani di Marsiglia fu- 
rono chiusi per motivi politici. 

L’ Assemblea Nazionale decise di proro- 
garsi dal 28 marzo fino al 12 maggio. 


SPAGNA — Il pubblico attende con im- 
pazienza e vivissima ansietà la battaglia 
nelle vicinanze di Bilbao fra i repubblicani 
e carlisti. Il generale Loma è sbarcato a 
Piencia con 13 battaglioni nello scopo di 
attaccare in più punti i Carlisti operando 
di conserva con Serrano. Giova credere che 
l' esperto generale Elio abbia preveduto e 
provveduto a questo movimento. 


Nel frattanto il generale Palacios marcia 
nella direzione di Madrid con 12 mila uo- 
mini, Ciò ha recato gran sgomento nella 
Capitale, poichè la guarnigione Madrilena è 
impotente a lottare contro l'armata di Pa- 
lacios, e le strade della Capitale sono aper- 
te ai Carlisti della provincia di Valenza. 

Si crede che in breve i generali Latona 
e Loma attaccheranno i fianchi delle posi- 
zioni Carliste presso Bilbao, L’ armata re- 
pubblicana in Biscaglia è attualmente com- 
posta di 31 mila uomini con 65 pezzi di 
cannone, 


I Carlisti cominciarono il 18 a bombar- 
dare Rilbao con bombe incendiarie. Alcune 
strade furonn preda delle fiamme. I Carlisti 
dopo un combattimento occuparono il sob- 
borgo di Albia sulla riva destra del Nervion. 


Serrano alla sua volta atta:cò la matti- 
na del 25 le posizioni dei Carlisti, Il centro 
destro comandato dal generale Loma si av- 
vanzò fino a Carreros. 


Anche la destra dei repubblicani, co- 
mandata dal generale Primo di Rivera si è 
avanzato verso una forte posizione facendola 


battere da due batterie di cannoni Krupp. 
Un Telegramma da Sommostro annun- 


cia che i repubblicanl si sarebbero impadro- 
niti del villaggio di Pucheta, ma ciò merita 
conferma. 


GERMANIA — Il 22 del corrente ri- 
‘correndo l’ anniversario della nascita del- 
l'Imperatore Guglielmo, tutto Berlino fu 
in feste, e il Sovrano ricevette le congra- 
tulazioni dei generali, condotti dal barone 
Wrangel. 


La salute del Principe Bismark va mae. 
gliorando, ma l' indebolimento delle forze è 
grande, per cui sarà costretto per lungo 
tempo tenersi lontano dagli affari. 


Dicesi che in breve sarà arrestato anche 
il Vescovo di Colonia, 


AUSTRIA-UNGHERIA — Dopo molte 
prattiche è ricscito al sig. Stefano Bitto di 
costituire il nuovo ministero Ungarico: è 
composto di tutti partigiani di Deak. 


Alla presidenza del Consiglio Bitto : alle 
finanze, Ghyezy : al commercio Bartal: al- 
l’ interno, Conte Szapary : lavori pubblici, 
Conte Giuseppe Zichy : istruzione pubblica, 
Trefort : alla giustizia, Teodoro Pauler: al- 
la difesa del paese, Szende : ministro per la 
Croazia, Conte Pejacevich : ministro presso 
la Corte Imperiale, Barone Wenkeim. 

Il compito propostosi dal nuovo ministe- 
ro è quello di rimediare ai mali finanziarii 
el economici con semplificare l’amministra- 
zione e restituire l’ equilibrio nel bilancio. 

La Camera dei deputati di Vienna ap- 
provò la spesa fissata dal Governo pei pro- 
fessori della facoltà di teologia all’ Univer- 
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sità d’ Inspruk e respinse la proposta ten- 
dente a sopprimere quella facoltà, 

L’ Imperatore ha convocato le delegazio- 
ni a Pesth pel 20 aprile. 


atei 


LA BAIA DI ASSAB — Era qualche tempo 
che più non parlavasi di .Assab dopo 1° ac- 
quisto fattone dal Governo italiano il quale 
poi, non si sa il perchè, sembra non voglia 
occuparsene, Ora l'illustre viaggiatore. Edo- 
ardo Beccari il quale trovasi attualmente in 
regioni inesplorate dell’ Assia ha indirizzato 
da Makassar alla Società Geografica italiana 
la seguente lettera, pubblicata nel Commer- 


cio di Genova, e che riproduciamo, dappoi- 
chè il giudizio del Beccari in questa ver- 


tenza ha certamente un gran valore. 


« Secondo me e secondo te, poichè so 
che così la pensavi, quando assieme vi- 
sitammo quella rada (ad onta di aver contro, 
tutti quelli che posteriormente hanno vi- 
sitato il luogo) Assab era ed è per noi 
italiani un punto importante, ed è stato 
impolitico, dopo la compra fattane, di non 
averne preso regolare possesso. Non per 
farne una Colonia penitenziaria, non una 
Colonia agricola, sogni di menti leggiere, 
ma per tenerlo esattamente come uno tiene 
un fondo incolto, che acquista quando gli 
sì presenta l' occasione favorevole, e lo 
pone a coltivazione quando ne ha i capi- 
tali. Le relazioni sempre crescenti coll’E- 
gitto; il commercio attivato attraverso 
« 1° Istmo di Suez ; le relazioni che l'Abis- 
« sinia del Sud ha interesse di stringere 
« coll'Italia, e moltrs altre ragioni che taccio, 
« dovrebbero essere sufficienti per non perde- 
« re l’ occasione di avere una stazione na- 
« vala nel mar Rosso. — E nel mar Rosso 
« una stazione migliore di Assab è impos- 
a sibile di trovare ». 
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La festa del 25° anniversario dell’assun- 
zione al Trono di Vittorio Emanuele, an- 
nuaziata dal Sindaco Pianciani con tanto 
entusiasmo, e con tanta poesia, non è riu- 
scita certamente più splendida di quella che 
ebbe lucgo il 14, giorno del doppio natali- 
zio del Re, e del principe reale. 

Questa festa, che il giornale La Libertà 
ha definita, modesta nella sua solennità, 
mancò completamente di ardore, e di entu- 
siasmo, cu. 

Al Quirinale, le deputazioni, e i 100 sin- 
daci, fatti venire in questa circostanza in 
Roma a spese dei contribuenti, entravano 
da una porta a 20 a 30, inchinavano il Re, 
e uscivano dall’ altra. 

Nessuno di quei Sindaci (dice un gior- 
nale) potè parlare al Re della disperata si- 
tuazione del paese, che trovasi alle strette 
colla fame. 


Il Sindaco Pianciani, continuando a star 
male, non potè prender parte al ricevi 
mento reale, e fare bella mostra di se alla 
testa del Municipio Romano, Esso fu rim» 
rimpiazzato dal droghiere Gallettì 1°. asses- 
sore, che unitamente agli altri suoi colleghi 
dovettero recarsi al Quirinale in due sole 
Carrozze, giacchè la terza, e precisamente’ 
la più nobile, non fu voluta trascinare dai 
Cavalli. 

Gli Ebrei soli hanno degnamente festeg- 
giato il giubileo reale con una funzione re- 
ligiosa nella loro sinagoga. 
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Durante il ricevimento si verificò un in- 
cidente comico, e penoso nell’istesso tempo. 

Il Marchese Calabrini, che doveva feli- 
citare il Re a nome delle deputazioni dei 
Rioni, rimase interdetto e stupidito e non 
potè articolare una sola parola. La commo- 
zione, dice caritatevolmente un giornale, 
gl impedì di parlare. 

Nella sera pochi lumi, come nel giorno 
pochissime erano le bandiere che sventola- 
vano dalle fenestre nelle case. 

Fu benissimo immaginato di accendere 
fuochi del Bengala lungo la via che dove- 
va percorrere il Re per recarsi al Teatro 
Apollo dove ebbe luogo la serata di gala 
data dal ministro dell’ interno. 


Oltre alla serata di gala all’A pollo, chiu- 
sero la festa del giubileo reale, i veglioni 
in maschera dati nei Teatri Argentina, e 
Quirino, dove tutte le classi infette erano 
abbundantemente rappresentate, non esclusi 
i ladri i quali in uno di quei ridotti ruba- 
rono quattro mantelli dei reali Carabinieri, 
e due cappotti delle Guardie municipali. 


Ai poveri fu distribuito per cura del Mu- 
nicipio, alcuni boni di pane e carne. In que- 
sta circostanza la fame del popolo si è spa- 
ventosamente manifestata, Lo stesso Giarnale 
municipale, il Popolo Romano, dice che, gli 
uffici dove si distribuivano i boni, furono 
letteralmente inondati. Centinaia, e centi- 
naia di persone si disputavano è passo. 
Chi pregava, chi bestemmiava, chi piange- 
va. Tutti volevano essere è primi. Era una 
scena d'inferno. Fu necessario ricorrere alla 
forza per tenere indietro la folla. 


A queste scene dobbiamo aggiungere le 
altre più desolanti accadute durante la set- 
timana. 

In via del Gesù un fanciullo di 12 anni 
veniva meno dalla fame, una signora lo 
condusse in un Caffè per ristorarlo. La stes- 
sa mattina alle ore 11 e mezzo una intera 
famiglia composta di marito, moglie, e tre 
figli languivano dalla fame sopra i scalini 
della Chiesa della Madonna de’ Monti. Que- 
sti infelici furono soccorsi da una guardia 
municipale comperando a sue spese il pane 
per sfamarli. Martedi un certo Bartolini 
Leopoldo di anni 18 di professione stagnaro 
giaceva sul suolo in via delle Chiavi 
d’ oro morente di fame. Esso fu soccorsa 
anche da una guardia rurale che lo condus- 
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se nella prossima osteria in via Marforio 
dove lo alimentò a sue spese. — Infine 
mercoldì sul Ponte Quattrocapi una certa 
Anna Marioni morente di fame, con un fi- 
glio sulle braccia che non poteva alimentare 
spinta, dalla disperazione era per precipitarsi 
nel Tevere, quando venne trattenuta dai pas- 
‘santi. 

Tra le molte aggressioni avvenute pure 
in questi giorni, dobbiamo notare quella ve- 
rificatasi domenica presso le Terme di Ca- 


racalla a danno di due signore inglesi. Due - 


ladri che si erano nascosti dentro una sie- 
pe uscirono fuori all’ improvviso derubaro- 
no violentemente le due signore dell' orolo- 
gio, del portamonete, e quant'altro avevano 
addosso. Una delle Signore fu anche ferita 
alle spalle. 
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Nella tenuta di Roma Vecchia hanno 
avuto luogo le Corse di Cavalli. promosse 
dalla Società della Caccia, per le quali il 
municipio ha somministrato migliaia di Lire. 

Nella corsa dei cavallì italiani, il premio 
fu vinto dal cavallo chiamato Rolla di pro- 
prietà del Conte Larderell. 

Nella corsa con ostacoli per i cavalli 
nati nell’ agro e provincia romana, vinse il 
premio il cavallo morello chiamato Tedesco 
appartenente al sig. Ranucci. 

Nella corsa dei cavalli d’ ogni razza, 
montati dai proprietari, il premio fu vinto 
dal cavallo chiamato Decption del Duca di 
Magliano. 

Accaddero pure varie disgrazie, un coc- 
chiere fu pesto dai cavalli e trovasi in pe- 
ricolo di vita, un altro si fratturò una 
gamba. 

!Il Capitano Yonng inglese ed il marche- 
se Origo, furono ambedue rovesciati da sel- 
la riportando delle contusioni. 

Le corse dei barderi nel carnevale furo- 
no dichiarate indegne (osserva un giornale) 
ma rompersi il collo alle corse di Roma 
Vecchia è tenuto per una gloria! ! 


11 giorno 15 del corrente mese di marzo, 
munito de' conforti di nostra santa religione 
cessò di vivere il capitano Federico Gradari 
della Gendarmeria Pontificia, che all’ epoca 
20 settembre 1870 già trovavasi nella cles- 
se dei giubilati. 


NOTIZIE MILITARI 


Movimento Carlista in Catalogna 


(Nostra Corrispoadenza) 


Pregiatissimo Sig. Direttore : 


Eccovi una notizia che potete ritenere 
per officiale. Sabato 14 i Carlisti hanno oc- 
cupato la importante piazza di Olot città 
fortificata, Il combattimento è stato dei più 
accaniti ma il risultato non potea essere 
più brillante pei nostri. Millecinquecento 
prigionieri, vale a dive l'intero presidio: sei 


cantioni, quattro da montagna e due Krupp, 
1500 fucili, 150 cavalli, 53 muli di artiglieria 
e moltissime munizioni sono stati i trofei 
della giornata. . 


* Le perdite dalla parte dei repubblicani 
ascendono ad 80 morti e 120 feriti, mentre 
noi abbiamo a deplorare soli 11 morti e 19 
feriti. 

In seguito vi dirò ulteriori ragguagli. 


AUSTRIA — La Vedett del 1 Marzo ri- 
ferisce che furono ordinati dal Governo i 
quattro cannoni, da cent. 8, 7 sistema Krupp 
a retro carica, coi quali una batteria del- 
l'undicesimo Artiglieria e seguirà degli espe- 
rimenti di tiro a Bruck nel prossimo au- 
tunno, 


Adottandosi questo pezzo, il nuovo ma- 
teriale d' Artiglieria importerebbe la spesa 
di circa 10 milioni di fiorini. 


SVIZZERA — Recentemente ebbe luogo 
una ispezione per le armi a ripetizione, che 
trovansi in distribuzione presso le truppe 
a Sciaffusa. Sopra 950 fucili e 45 moschetti 
esaminati, se ne trovarono 172 con guasti 
di tale entità da non potersene eseguire la 
riparazione che all’ arsenale, e 487 che po- 
terono essere riparati sul luogo. 


La Revue Militaire Suisse, da cui to- 
gliamo questi dati, osserva che i guasti sono di 
tali gravità da meritare tutta l’ attenzione 
dei superiori; ed inculca un'attenta sorve- 
glianza ed accurate ispezioni, affinchè essi 
non vadano accumulandosi ed aggravandosi, 
da richiedere poi riparazioni lunghe e co- 
stose 


L'INVALIDO RUSSO annuncia che un® 
Commissione riunita a Tunne, presso espe- 
rimenti comparativi fra le seguenti armi a 
ripetizione: 

A) Fucile a ripetezione perfezionato, si- 
stema Wetorly. 


B) Di un nuovo fucile a ripetezione si- 
stema Thury. 


C) Di un nuovo fucile a ripetezioné si- 
stema Flisch: — si è pronunciata ad unani- 
mità per quello Weterly perfezionato, di- 
chiarandosi favorevole all’ adozione di esso, 
salvo certe lievi modificazion'. 


SVEZIA — Ebbero lvogo parecchie pro- 
ve comparative con mitragliere di diversi 
sistemi; e fu preferita quella di nuovo mo- 
dello, detta la Palmkracz-Vinbòzg, pei suoi 
formidabili effetti. Questa mitragliera che 
consta di 10 canne immobili disposte in un 
piano orizzontale, può sparare 450 colpì al 
minuto. Pel suo trasporto bastano due ca- 
valli, e può essere servita anche da un sol 
uomo , il quale gon avrebbe bisogno della 
cassetta di latta per le cartuccie, potendo 
metterle al posto collalmano. In questo caso 
possono spararsi comodamente 100 colpi al 
minuto. 


ITALIA — In Torino è stato fuso un 
Cannone, che ricorda il gigantesco, e mise- 
ramente celebre affondatore. La Gazzetta 
Piemontese così racconta di questo Cannone 
mostro. 
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« Negli scorsi giorni la nostra popolazio- 
ne si affollava alle porte dell'Arsenale per 
vedere il nuovo e gigantesco cannone uscito 
or ora dalla fonderia, e per assistere agli 
sforzi immani, ma finora inutili, fatti per 
muoverlo dal posto. Questo cannone è di 
ferractio, cerchiato di ferro, è lungo me- 
tri 6 80, pesa 36 tonnellate; porta un proiet- 
tile capace di rompere le corazze dei vascelli 
di 0 50 di spessore, Si calcola che costi 60 
mila lire, È destinato ad armare le nuove 
fortificazioni della Spezia; ma prima do- 
vrebbe essere portato al campo di San 
Maurizio per esservi provato e per la for- 
mazione delle tavole di tiro. Finora però 
non sì è riusciti a trascinarlo. Si provò un 
giorno con venti coppie di buoi, ma inutil- 
mente, Il domani vi si applicarono tre ar- 
gani con eguale insuccesso, che le corde si 
ruppero. Forse si dovrà finire con lo sta- 
bilire un tronco di ferrovia ed attaccarlo 
ad una locomotiva. » 
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Il Progresso 
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Rivista mensile delle nuove invenzioni, 
scoperte, notizie industriali e Varietà in- 
teressanti. 

Abbiamo ricevuto il fascicolo di marzo di 
questa importante pubblicazione, e lo ab- 
biamo letto con sommo interesse. Nun è 
desso come Arfe e Scienza, dove c’incontrò 
con sommo -nostro dolore di leggere questa 
frase « La musica sarebbe il linguaggio di 
« Dio se Dio fosse » (!!) Non serve il ti- 
tolo di mantello, per insultare copertamente 
o svelatamente le credenze o le opinioni 
della gran maggioranza degli Italiani, ma 
solo vi si trova la scienza e l'industria; € 
siccome noi amiamo assai la scienza e la 
industria, così lo raccomandiamo ai nostri 
lettori e gli auguriamo accoglienza abba- 
stanza splendida da potere aumentare la sua 
mole, e svolgere un poco più ampiamente 
le materie che prende a trattare. 

Quanto a noi torneremo a parlarne, dopo 
averne veduto qualche altro fascicolo, e gli 
faremo forse qualche imprestito, specialmen- 
te per quelle notizie che più da vicino po- 
tessero toccare l’arte o la scienza militare. 

Per abbonarsi alla lodata rivista, devesi 
dirigere un vaglia postale di Lire cinque 
all’amministrazione del giornale il Pro- 
gresso Via Bogino N. 10 - Torino - L' ab- 
bonamento è valido per un anno, e può 
farsi anche in Roma da Lorenzo Corti Piazza 
Crociferi N. 48. 

Coloro che desiderano far decorrere l’as- 
sociazione dal 1°. Gennaio 1873 (epoca iu 
cuì cominciò a pubblicarsi) devono aggiun- 
gere due lire di più. 
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